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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI
Il Numero 26 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 12 novembre 1899, n. 407;
Sentito il Consiglio di Stato;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Abbiañio decrétato e decretiamo:

È approvato il seguente Regolamento per la carriera

degl'impiegati dell'Amministi-azione centrale e provin--
ciale dell'Interno:

CAPITOLO I.

Disposizioni preliminari

Art. 1.

Gl'impiegati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'In-
torno sono distin in tte categorie :
Appartengono:
alla prima, gl'impiegati ai quali compotgla trattazione degli

aflari amministratÏvi, politici e giuridici;
alla seconda, quelli ai quali compete la trattazione degli affari

della contabilità ;
alla terza, gl'impiegati ai quali sono affidato la direzione degli

Archivi, la registrazione, spedizione e, quando occorra, anche la

copiatura degli atti.
Art. 2.

I gradi e titoli, le classi e gli stipendî degl' impiegati di cia-
scuna categoria sono stabiliti dalla tabella annossa al presente
decreto, firmata; d'ordiite Nostro, dal Ministro dell' Interno.

Art. 3.

In ciascuna categoria l'uguaglianza di stipendi costituisce per-
fatta uguäglianža di grado e di classe fra gl' impiegati dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale.

Art. 4.

Si provvede con decreto Reale alle nomine, allo promozioni di
classe, alle destinazioniedaittamutamenti dei prefetti;alletprime
nomine ad impiego stabile ed alle successive promozioni di grado
di tutti gli altri impiegati; alle nomine dei direttori generali, dei
capi di divisione, consiglieri delegati, ispettori generali, sottopre-
fetti, capi di sezione ed ispettori di ragioneria ; ai trasferimenti
degl'impiegati da una ad altra Amministrazione.
Oltre quanto è stabilito da disposizioni speciali, si provvede con

decreto del Ministro alle nomine degli alunni, alle promozioni di
classe, alle destinazioni ed ai tramutamenti di tutti gl'impiegati
di grado inferiore a quello di prefetto.
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Tutti i decreti Reali, nonchè i decreti Ministeriali di nomine e per l'ammissione agl' impieghi di 2* categoria, d'un direttore

promozioni devono essere registrati alla Corie dei conti. generale del Ministero dell'Interno, presidente; d'un ragioniere
Art. 5. della Corte dei conti, designato dalla presidenza della Corte me-

L'ufficio d'impiegato dell'Aihnlinistrazione cent ale e provinciale desima, d'un capo di divisione od ispettore gefierale e del direttore

dell'Interno é incompatibile con l'esercizio di qualunque profes- capo della Ragioneria del Ministero dell'faterno, d'un professore
sione, impiego o mestiere. appartenente all'insegnamento secondario.

È incompatibile altresi con la qualità di amministratore, con- In caso d'impedimento di uno dei commissari, viene nominato

sigliere d'amministrazione, commissario di sorveglianza od altro un supplente, scelto nella stessa categoria dei funzionari alla quale
ufficio in tutte le Società costituite a fine di lucro. appartiene il commissario impedito.
Gl'impiegati possono essere prešcelti como periti giudiziari, pre- Uii impiegato del Ministero esercita le funzioni di segretario del-

via autorizzazione .del Ministro, da concedersi caso per caso. la Commissione.

Art. 12
CAPITOLO II,

Nei giorni stabiliti per le prove scritte, la Commissione riunita

Amneissione agrimpieghi formula il tema sulle materie del programma da svolgersi nel
giorno.

Art. 6. . Art. 13.
Nessun impiego puo essere conferito a chi non sia cittadino ita- NOfi è permesso ai concorrenti di consultare libri o scritti, an-

liano di condotta incensurata; a chi sia incapace del diritto di
corchè non attinenti al tema, filorché il testá dalle leggi, äÑ di

elettorato politico, ed a chi tale diritto abbia perduto, a' sensi de' comunicare fra loro o con persone estranee:

gli articoli 96, 97 e 98 della legge 28 marzo 1895, n. 83. Il concorrente clie contravvienë a questa alkposizÏ¿ne à ciiëluso
Art. 7' dall'esame.

La nomina al grado di Iirefetto, di qualunque classe, puð essere La Commiisione esaminatrice deve curare Posservanza delle dis-
conferita anche a persone che ä6n abbläiïõ iiipiego nell'Ainräini' posizioni stesse, ed ha facoltà di dare i provvedimenti necessari.
strazio¤e dello Stato?» A tale uopo uno dei commissari deve restare costantemente nella

Art. 8- s.tla degli esami.
Gl'impieghi di la e 2a categoria e quelli di 3a categoria, non Art. 14

riservati ai militari, si conseguono can la nomina ad alunno nella .

.

Compiuto il proprio lavoro, ciascun concorrente, senza apporva
rispettiva categoria. e ,

as propria firma od altro eontrassegno, lo pone entro una busta,
Il numero degli alunni non puo oltrepassire in ciascuna cate- . .unitamente ad altra di minor formato, debitamente chiusa, nella

gori± la pro; orzione del 5 per cento del e umero totale degl' im- .
. .

quale abbia scritto il proprio cognome, nome e paternaa; dopo
piegati dell'Amministrazione centrale e provinciale por la catego~ d.i che, chiusa anche la sceonda liusta, la riritette al Goámissario
ru maderm

. presente.
Art. 9. Questi vi appone la. propria firma con indicazione dál mese,

I postidialuono si conferiscon>in saguito ad esarmdiconcorso. giorno ed ora della consegna.
Gli aspiranti debbono provare can documenti legali: Al termine di ogni giorno, tutte le busËe vengono raccolte in

1.° di possedere i requisiti prescritti dal pracedente articolo 6: pieghi, che sono suggellati dal presidente e da lui firmati unita-
2.0 di aver compiuto gli anni 18 e non avere oltrepassati i N; inento ad uno almeno degli altri commissari e dal segretario.
3. di avere conseguito: I pieghi sono aperti alla presenza dolla Cominissione quando
la laurea di giurisprulenta in una delle ,Ûniversita delle esso deve procedere all'esame degli scritti.

Stato, o il diplomt finale dellt Seuola di scienze sociali in Fi- Il riconoscimento dei nomi deve essere fatto dopo che tutti gli
renze, se aspirano agl'impieghi della catagoria lf; scritti dei concorrenti siano stati esaminati e giudicati.

il diplom t il ratio iire, se aspirano a quelli della categoria 2a. . Art. 15.
Il Ministro viconosc e il po sewo dei requisiti e giudica della Ogrii commissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.

ammienibilità degli aspiranti Sono ainmessi alla prova orale i concorrenti che aniano otte-

Art. 10. nuto almeno sette decirkß dei punti nel complesso delle prove

I programmi di esame sono stabiliti con decreto del Alinistro. scritte, purché in nessuna di queste abbiano conseguito meno di

E pure stabilito di volta in volta, con decreto del Alinistro, il sei decimi.

numero dei posti per i quali o aperto il concorso.
Le prove sono scritte ed orali e si danno in Roma.

Pero per l'ammissione agl'impieghi di 2a categoria puo, ove ne

sia riconosciuta l'opportunità, essere stabilito, con decreto del Ali-

nistro, che le prove scritte seguano in alcuni capoluoghi di pro-
vincia da determinarsi col decreto modesimo.

Le prove scritte dovono essero 4 por l'a umissione agl'impieghi
di la categoria e 3 per quelli di 22: si danno in altrettanti giorni,
nel periodo di 8 oro per giorno, nelle materie appositamente de-
iignate dal programma.
La prova orale puð cadera su tutto il programma e non dove

durare più di un'ora por ciascun concorrente.

Art. 11.
Il giudizio sugli esariii è dato da una Commissione composta:
per l'ammissione agl'impieghi di 16 categoria, di un prosidente

di sezione o di un consigliere di Stato, presidente: di un consigliere
di Cassazione o d'Appello, di tin consigliere dolÌa.CorÑ dei conti,.do-
signati dalle rispettive presidenzo, di un capo di divisione od ispettore
generale del Ministero dall'Interno di un professore di Università ;

Nella girova orale i concorrenti devono riportate sette decimi
sill numero compléi§ivo dei punti.

Art. 16.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati

per ordino di punti.
A parità di punti, ha la precedenza quello che abbia prestato

servizio utile a pensione in un'Amministrazioire dello Stato o nel

TI. Escrcito; i parità di titolo, quanto al servizio, ha la procc-
denza il maggiöre di età.

Art. 17.

Di tutte le operaziorti dell' esame e delle deliberazioni presa
dalla Commissione, si devo redigere, giorno por giorno, il processo
verbale, che deve ess'ere sottoseritto da tutti i commissari e dal

segretario.
Art. 18.

Il 3Iinistro ricanosee la regolarità del procedimento degli esami,
decido le contesfazioni rehtiŸe alÏ$ preeëdenza dei concorrenti e

pubblica i nomi dei vincitori del collegmo corf la classificázione
ottenuta.
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Art. 19.

Gli alundi devono presfare Ì1on meno di sei. Ifiësi di servizio
efettivo per poter bonseguÍre Ïá nomiria aÏ pi•imo giddd refribuf-
to, al guale sono nominati, seguendosi l'ordine di prece<Ienza sta-
bilito in coñíormiti deÍÌe disposizioni dell'artÌëolo lé.
Durante l'alunnato possono otiënere uná, iridedtitta niénsild di

lire 100, sempre gliando i fondi del bilarició lo condeutend 8 pur-
chè siano <Ìestinati in residenza diveisa dâÏÌá, loro abituáÍe e da
quella della loro famiglia.
Quelli che non aÌ>bÍano dato suffÍciente ¡iròva d'idorteith a di

diligenza, possono essere tenuti iri esperimentô yier <juel þeríodo
di tempo che venga stabilito <Íalla Commissione di cui all'arti-
colo 37, senza cÍte per questo si ritaitÏino le ñoinine degli altri.

Art. 20.
I ¡iosti di alunno di 3a categoria si confer'iscono, mediartte esame

di idoneita, agli scrivani dell'Amministrazione centrale e pto-
vinciale.

I requisiti di età e di servizio per l'ammissione e le norme del-

l'esame sono stabilite, di volta in volta, coit decreto <Ìël Ministro.

CAPITOLO IIL

Tïloli Ai inevito

Art. 21.

Per gFimpiegati che sorbano buona condotta ed adempiono con

diligenza agli obblighi del proprio ufficio, costituiscono titoli rii
merito le pubblicazioni di lavori scientifici da essi fatte; essei-si
distinti itell'esereizio delle proprie attribuzioni; Ì'aver resi impor-
tanti servizi straordinari, massime se non retribuiti, ovvero pre-
stàti in condizioni eccesiónali della tranquillità e della saÌute pub-
blica; la non breve permanenza in residenze malsane o disagiate.
Per la promozione a consigliere delegato, costituisce titolo di

meritó l'aver esercitato lodevolmente le funzioni di sottoprefetto.

CAPITOLO IV.

Anzianità

Art. 22.

L'anzianità degPimpiegati e determinata dalla data dell'ultimo

heretö di nomitia o prontosione ad un grado o ad una classe.

In caso di parita di data del decreto di ultima nomina o pro-

mozione, si risale ai decreti della nomina o promozione prece-
ente, e casi via Viä risalendo ûno alla nomina ad impiego stabile.
La pieceôenza é determinata dalla classificazione avuta dai

concorrenti negli esami per Ammissione all'impiego o per promo-

zione.

ÑeÏ casi di parità assoluta di tutti gli altri titoli, ed in man-

Ean2a di ogni altfa ainposizione, l'anzianità e la precedenza sono
regolate dall'età degl'impiegati.
L'incarico di esercitare funtioni superiori a quelle del proprio

girado non oostituisce titolo di precedenza nell'anzianità dei fun-

zionarl.

I?impiegato che gassa dall'Amininistrazione centrale nella pro-
vinciale, o viceversa, conserva la propria anzianità.

Art. 23.

Nel computo dell'anzianitå dev'essere dedotto il tempo passato
in aspettativa per ragioni di famiglia e quello durante il quale
Pimpiegato sia stato sospeso dalle funzioni, quando ciò sia espres-
samente stabilito nel decreto che infligge la sospensione, fermo il
disposto de1Ï'articolo 55.

Art. 24.

I ruoli di anzianità devono essere pubblicati a stampa nel gen-

naio di ogni anno, dandosene avvisa sulla Gazzetta Ufficiale del

Regno. Ñel termine di 60 giorni ha quello della pubblicatione del-
l'avvino, gl'impiegati inscritti possono ricorrere al Ministro per

ottenere la rettifica della pröpria posizione di anzianità.

Il provvedimento sul ricorso é Jirmato personalmente dal Mi-

nistro ed è definitivo.

CAPITOLO V.

Promozioni

Art. 25.

Le promózioni si conferiscono agl'impiegati di ciascuna catego-
ria, seguendo l'ordine progressivo dei gradi e delle classi stabilito
dalla tabella annessa al presente decreto. La presente disposizione
nori & applicabile Alle nomine di prefetti e di direttori generali.
I direttori capî di divisione, gl'íspettori generali ed i consiglieri

delegati possono essere scelti fra i capi di sezione, i sottoprefa.ti
ed i corisiglieri di 2a classe, quando questi siano forniti di mag-
giori titoli ed attitudini.

Art: 26.

Si conferiscono esclusivamente per titolo dimerito le promozioni:
a) da capo di divisione, consigliere delegata od ispettore

genei•ale a prefetto di 3* classe od a direttore generale;
b) da capo di sezione, consigliere e sottoprefetto di la e

2* classe a capo di divisione, ispettore generale e consigliere de-

legato di 2* classe;
c) da primo segretario a capo di sezione di 2a classe;

d) da capo di sezione, ispettore di ragioneria e ragioniere
di 16 e 2a classe a direttore capo di ragioneria, osservate, per
queste proisozioni, anche le disposizioni degli articoli 21 della

legge 17 febbraio 1884, n. 2016, e 191 del Regolamento 4 inaggio
1885, n. 3074;

e) da ragiöstiere con stipendio di lire 4000 a capo di se-

zione, ispettore di ragioperia ed a ragioniere con stipendio di

lire 4500;
f) da archivista di la classe a direttore degli utlici d'ordine.

Art. 27.

Si conferisee per anzianità la promozione di classe ai capi di
divisione, äi consiglieri delegati ed agli .ispettori generali.
Nei gradi inferiori, salvo le disposizioni degli articoli 26, 28 e

29, tutte le altre promozioni si conferiscono in ragione di tre
quarti per anzianità e di un quarto per ‡itoli di nierilo.
L'antianità,non dà diritto a prontozione, se non accompg

gnata da diligenza, operosità o buona condotta.
Gl' impiegati promossi per titoli di merito acquistano

a pre-

cedenza di fronte a quelli promossi soltanto per anzianità.
Art. 28.

Le promozioni dal grado di segretario a quello di primo segre-
tario e ni oonsigliere si conferiscono;

a) in ragione di un quinto dei posti che si rendono va-
canti, per titolo di Inerito distinto in seguito .

ad esame di cou-

corso;

b) in ragione di quattro quinti dei posti medesimi, per ti-

tolo di anzianità in seguito ad esame d'idoneità.
Sono ammessi all'esame di concorso i segretari di ogni classe,
i quali, alla data del decreto che indice il concorso, abbiano com-

piuto almeno sei anni di effettivo servizio nell'Amministrazione,

tenuto calcolo anche del periodo dell'alunnato. Il Ministro deter-

mina il numero dei posti da,mettersi a concorso, che non puo su-

perare quello di un quinto dei posti che si resero vacanti nel

biennio precedente all'anno del concorso.
Sono ammessi all'esame d'idoneita i segretari di la classe; in

caso di scarsita di aspiranti possono esservi ammessi, con decreto

del Ministro, tutti o parte, quelli di 2* classe, i quali contino al-
meno dieci anni di effettivo servizio nell'Amministrazione.
Coloro che non riescono vincitori nel concorso per merito di-

stinto, ma raggiungono e superano il minimo nurgero di puriti
fissato per tale esame dall'articolo 31, sono dispensati dall'esame
d'idoneità.

Art. 29.
La promozione dai gradi di miceyragioniere e di miliciale d'oi•
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dine a quelli di ragioniere e di archivista si conferiscono in se-

guito ad esame d'idoneità.
Sonoapplicabilia questo egamede,disposizioni contenutonel

penulti>no comma dell'articolo precedónto.
Art. 30.

Prima degli esami di merito distinto, la Commissione, di cui
all'articolo 37, deve esaminare se ciascuno degli aspiranti alla

promozione di grado abbia dato prova -di capacita, diligenza e

buona condotta.

11 Ministro può disporre l'esclusione dall'esame di coloro ai

quali sia riuscito sfavorevole il giudizio della Commissione.
Con decreto del Ministro, su conforme párore della Commissione

stessa, possono essere esclusi dall'nsame d'idoneità gl'impiegati
sottoþosti a procedimento penale e quelli che nell'ultimo biennio
siano stati puniti con pena disciplinare superiore alla sospensione
dalle funzioni per un mese,

Art. 31.
I programmi per gli esami di promozione sono allegati al pre-

sente Regolámento, firmati, d'ordine Nostro, dal Ministro dellTn-

tórno, e possond esseremodifiaati, quando ne sit riconosciuta la

necessitå, cen decreto del Ministro, udito il Consiglio di Stato.
Le prove sono scritte ed orali e si danno in Roma.
Nell'esame di merito distinto le prove scritte sono sei, cinque

teoriche e una pratica Per essère ammessi alla prova oralo i con-
correnti devono aver riportato almeno otto decimi dei punti nel

cómplesso delle prove scrittir, e non meno di sette decimi, in cia-
seuna di esse: nella proira orale devono'ottenere almeno otto de-

cimi sul numero complessivo dei punti. Per ogni lingua estera,

che il eönadrrente, a giúdizio di- un professore della medesima al-
l'uopo aggregato alla Commissione, mostri di conoscere in modo

da poterla parlare o scrivere correntemente, la Commissione ag-

giunge due þunti alla somma complessiva di uelli-riportati negli
esami.

Nell'esame d'idoneita le prove scritto per i segretari ed i vice ra-
gionieri abno tre, due teoridhe ed una pratica; per gli ulliciali d'or-
dini drie, iria teorica ed una pratica;
Éono ammessi illa prova orale leoloro che hanno riportato al-

meno sette dëeimi dei piinti nel complesso delle provescritte e non
meno di sei decimi in.ciascuna di esse; nella prova oralo de-

vono conseguire almeno sette decimi sul numero complessivo dei

punti.
Le prove scritte devono svolgersi in altrettanti giorni nel pe- .

riodo di otto ore per giornor sulle materie indicate nel pro-

grainma.
I temi sono dati dalle rispettive Commissioni nel modo stabilito

dall'ai·tibolo 12.
La prova orale non deve durare più di un'ora per ciascun can-

didato.

Ogni 6ommissario dispone di dieci punti per ciascuna prova.
Le disposizioni di cui agli articoli 11, 13, 14, 17 e 18 sono ap-

plicabili agli bsaini di promozione.
Per la ýromozione da ufficialë d'ordine ad archivista, la Com-

missione esaminafi•ice a costituita: da un capo di divisione o ispet-
törË gerierald deÌ Ministero dell'Interno, présidente; da un profes-
sore. dell'ixisegriámento iecondarid, e da un direttore degli Uffici
d'ördine dello stenso"Ministero;
Un inspiegato dell'Amministrazione centrale esercita le funzioni

di segretario.
Art. 32.

La graduatoria dei segretafi vincitori del concorso per merito
distinto à determinata'iiedrido l'ordine dei punti ottenuti, e, a pa-
rità dipiinti, dalfinziñaith
La gradtiatoilà dei'iégretari che superano Pesame di idoneitä, e

di quelli che tie sono dispensati giustàLFultimo comma dell'arti-
colo 28 e che si trovano nelle condizioni del penultime comma
dell'articolo stesso, è determinata dalÌa rispettiva anzianità di

ruolo alla data del decréfo ché indice Tesame

La promozione di grado è conferita seguendo le suddette gra-
duatorie, e dando a tutti i vincitori ji un concorso la precedenza
sopra.laanmero.dkidonei corrisponderite aÏla proporzione fissata
dall'articolo 28.

I vice ragionieri, ché nell'esame d'idoneith hanno rlpontato più
di otto decimi del numero massimo complessivo dei pariti, hanno
nella promozione di grado la precedenza, in ragione dei punti ot-
tenuti, sugli altri idonci, la cui graduatoria é invece regolata dal-

l'anzianità come sopra stabilita.
La medesima anzianità determina la graduatoria degli ufRciali

d'ordine, che superano l'esame di idoneità.
Art. 33

Non ostante il risultato degli esami, può, ún decreto deÏ Mini-

stro, da registrarsi alla Corte dei conti, sopra conforme parero

della Commissione di cui all'articolo 37, essere ritardata la pro-

mozione degl'impiegati che si trovino nello condizioni di eui al-

l'articolo 30.
Art. 34.

Gl'impiegati di 2* e 3a categoria, õhe abbiano acquistato i ti-

toli richiesti dal n. 3 del primo capoverso dell'articolo 9 por Yam-
missione agl'impieghi di categoria superiore alla propria, pos-
sono essere ammessi agli esami di promozione di cui agli arti-
coli 28 e 29, nella categoria per la quale hanno acquistato il
titolo di ammissione, purchð si trovino, quanto alla misura dello

stipendio ed al numero degli anni di servizio prestati nell'Ammi-
nistrazione dell'Interno, in condizioni non inferiori a quelle degli
impiegati che già appartengono.alla categoria medesimaæ,ché

sono ammessi agli esami.

Approvati negli esami, sono classificati insieme con gli altri,

secondo le hornie stabilite dall'articolo- 32.

A parità di tutti gli altri titoli, so'no collocati dopo quelli che

già apparteneyano alla categoria superiore.
Art. 35.

Gl'impiegati dell'Amministrazione centrale che hanno grado in-

feriore a quello di capo di sezione nella carriera amministrativa

e di ragioneria e di archivista nella carriera d'ordine, e quelli di

ugual grado nell'Amministrazione provinciale, non possono essere

opromossi di grado o di classe, se il loro precedente servizio non

abbia durato tanto tempo da corrispondere, complessivamente,
almeno a due anni per ogni classe.
Tale disposiziononnon è applicabile alle promozioni che devono

essere conferite in seguito ad esame.

Art; 36.

Per motivi di servizio, .possono essere nominati ,o promog
impiegati in più .del numero stabilito. per ciascun .grado e cia-
seuna classe, purchè.si abbiano altrettanti posti -vacantineigradi
e nelle classi superiori.
Si possono nominare altresi reggenti di grado, con stipendio

minore di quello normale, purchó .nel grado vi, sia il posto va-
cante.

Art. 37.

Tutte le promozioni, eccettuate quelle ai posti di prefetto e di

direttore generale e quelle di grado, in seguito ad esame, ven-

gono cdnferito previo parere di una Commissione centrale perma-
nente.

Essa è presieduta dal 3finistro, ed è composta del Sotto-segre-
tario, vice-presidente, dei direttori generali e del capo della divi-
sione del personale amministrativo.
Un impiegato designato dal IIinistro esercita le funzioni di se-

gretario.
La Commissiono é convocata per disposizione del presidente, il

quale stabilisce gli affari da discutere in ciascuna adunanza.
Delle deliberazioni prese si redige processo verbale, che dev'es-

sere s-itoscritto dal presidente e dal segretario.
Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza di

quattro commissari. In caso di parita. di voti, j)revale il partito
per il quale abbia votato il presidente.
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Quando la Commissione non sia stata presieduta dal Ministro,

lo deliberazioni devono essere munite del suo visto.

CAPITOLO VI.

Personale ¢el Ministero

Art.. 44.
Il trasferimento d'impiegati da altre Amministrazioni dello Stato

nell'Amministrazione centrale o provinciale dellTnterno non può
essere consentito, se non con l'osservanza dello disposizioni dei

precedenti articoli 42 e 43

Art. 38.

,Ai posti che si rendono vacanti nel personale dei prþui segre-
tari di ga classe, si provvede coq, la prima meta, mediante scelta

fra gl'impiegati di la categoria nell'Amministrazione centrale o

provinciale riusciti con maggior numero di punti nell'ultima ses-

sione di esame di concorso pct merito distinto, e,,per la seconda

metà, mediante scelta del Ministro fra i consiglieri di prefettura
di 4a classe, od i segretari promovibili a quel grado.

Art. 39,

Alle vacanze che si verificano nel personale dei segretari del

finistero si provvede, per i primi quattro quinti, mediante scelt

fra i ságretari di 3* classe dell'Amministrazione provinciale, se-

guendo l'ordine dei concorsi d'ammissione in carriera purdhe i

prescelti siano nel primo sesto di ciascun concorso.

L'ultimo quinto è conferito, a scelta del Ministro, a segretari d

3* classe dell'Amministrazione provinciale.
Art. 40.

Ai posti che si rendono vacanti nel personale dei ragionieri di 3
classe nel Ministero, si provvede, per la primameta, mediante scelt
fra gl'iriipiegati di 2* categoria che hanno riportato più di otto

decimi del numero massimo contplessivo dei punti nell'ultima ses

sione di esame per la promozione a ragioniere, e, per la second

meth, mediante scelta del Ministro fra i ragionieri di prefettur
di 5* classe o i vice ragionieti promovibili a quel grado.
I posti di vice ragionieri di 2a classe del Ministero si conferi

scono ai vice ragionieri di 2a classe dell'Amministrazione provin
ciale con lo stesse norme dell'articolo precedente.

Art. 41.

Per ragioni di servizio o in seguito a domanda, gl'impiegati
possono essere trasferiti dall'Amministrazione centrale nella pro-

vinciale e da questa in quella, osservate le disposizioni degli ar-

ticoli 38, 39 e 40, e previo parere della Commissione di cui all'ar-

ticolo 37, la quale, per i trasferimenti a scelta
_

del Ministro, li-

mitasi ad esaminare so si oppongano ragioni di incompatibilità.
In ogni caso possono essere trasferiti dall'Amministrazione pro-

vinciale nella contrale soltanto gl'impiegati qualificati ottimi.

CAPITOLO VII.

Cambi di Amministrazione

CAPITOLO VIII.

Disciplina

Art. 45.

Le pene disciplinari che possono applicarsi agPimpiegati del-
l'Amministrazione centrale e provinciale sono:

1.° la censura;

2.* la sospensione;
3.° la dispensa dal servizio;
4.° 14 destituzione.

Di tutte le punizioni si prende nota nello stato di servizio del-
l'impiegato.

Art. 46.

Le pene disciplinari superiori alla sospertsione dalle funtioni per
un mese, o per termine minore con perdita di anzianità, non pos-
sono applicarsi senza il previo parere della Commissione di cui

aû'articolo 37.

Uguale procedimento deve osservarsi per l'applicazione dei prov-
Vedimenti contemplati negli articoli 11, 12 e 13 del Regolamento -

approvato con R. decreto 5 settembre 1895, n. 603, per l'esecu-

zione del testo unico dello leggi sulle pensioni civili e militari,

approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70.

La Commissione non puð deliberare, se non decorso il te.rmine

assegnato alPimpiegato per presentare in iscritto le suo deduzioni.
Le deliberazioni della Commissione ed i decreti contenenti puni-

zioni disciplinari devono essere motivati.
Di ciascun decreto ð comunicata copia autentica all'interessato.

Art. 47.

La censura è una dichiarazione di biasimo per la mancanza

commessa e può essere inflitta:
a) por negligenza;
b) per ingiustificata assenza dall'Ufficio o per ingiustificato

ritardo a ritornare dopo scorso ikcongedo;
c) per violazione del disposto dell'articolo 5 del presoSto

Regolamento;
d) per contegno non corretto verso i propri superiori o di-

pendenti;
e) por irregolare condotta.

Art. 42.

Nei gradi inferiori a quelli di capo di divisione, di consigliero
delegato e di ispettore genërale, ó consentito agl'impiegati di pas-

e sare da una ad altra delle varie Amministrazioni dipendenti dal

afinistero dell'Interno, purché il passaggio avvenga medianto cambia

fra due impiegati forniti di titoli equivalenti per
l'amutissione in

carriera, o che siano provveduti di eguale stipendio.
Il provvedimento dove essere dato previo parere

favorevole della

Commissione, di cui all'articolo 37, in quanto esso prova interes

sare gl'impiegati delPAmn(inistrazione centrale e provinciale.
Le disposizioni del presento decreto non modificano quelle vi-

genti circa il personale della Segreteria del Consiglio di Stato.

Nondimeno i due segretari di concetto, retribuiti con lo stipendio
díÌro 000 ÃnÅ niolo unicoin Ÿóonsi¼lieri dC3a òIiáse e de-

vono s gÌiersi frÀ iunzÍoñari che abliiano i titoli"nàcóncñti er

la nomina a consigliere di detta 61asso.
Art. 43.

L'iinpiegato che per effetto delle disposizioni del presente arti-

colo, passi nei ruoli dell'Amministraziono
centrale e provinciale,

conserva in massima la propria anzianitå; ma non pub, per ef-

fett di essa, occupare nei ruoli un posto piû vantaggioso di quello

occupato dall'impiegato col quale
fbee il cambio.

Art. 48.

La censura è inflitta, s nifte le deditzioni elfim iiegato, non
provvedimento del direttore gènerale'o in &a'Edinka di àëàto

dal direttore capo di dÌvisione agl'Í¾jàëgiti diÌPAr miffistíailóno
centralo,e dal prefetto agPimpiegati dell'AmirfiríÏúträtíòno roŸin-

ciale.
Contro il provvedimerito di densura iniinòàso ríóorso al 31ini-

stro in via geraichica eritko 15 giorni dilla ilofffib'azione.

Il decreto del 3Ïinistro sul ricorso è définitivo.
Art. 49.

La sospensiono è di due gradi:
I.° da un giorno ad un mese;

2.° da un inese ed un glörno a sei mesi.
Ëssa ýorta la Iierdita dell'intero' stipendio o di parte di esso,

secondo le disposizioni del dãereto che la íiifligge, ma non eso-

nera fimpiegato dal servizio, salvo che sia altrimenti dichiarato

nel decreto stesso.

La sospensiond & inflitta éon decreto Afinisteriale, contro il quale
è ammesso, entro quindici gîorni dalla notifieäzione, il i·idörso in
via gerarchica al Governo del Re. Sul ricorso deve éssere udita

la Commissione di cui all'articolo 37.
Art. 50.

La sospensione di primo grado pub essere infitta:
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a) per recidiva nei fatti che diedero motivo a precedente
censera o per una maggiore gravità delle cause di cui all'arti-
colo 47;

b) per lieve insubordinazione od eeeitamento all'insubordi-
nazione verso i superiori:

c) per qualsiasi altra µ1anp4nza che dimostri riprovevole
condotta, difetto di rettitudine o toÏlèranza di gravi abusi.

Art. 51.
La sospensione di secondo grado pub essere inflitta:

a) per recidiva nei fatti ebp dipdero motivo a precedente
sospensione di pripto grad.o o per una maggiore gravità d.elle
cause indicate nei precedenti articoli;

b) per grave insubordinazione o per eccitamento all' insu-

bordipazione sqguito da effetto;
ey per pregiudizio recato agl'interessi dello Stato o a quello

dei privati nei loro rapporti con lo Stato, e derivato da negligenza
nell'ademphaento dei doveri d'uffielo;

d) per inceservanza del segreto d'ufficio, quando .non abbia
prodotto gravi conseg3.0¤¾e-

Art. 52.
Dev'essere immediatamente sògpeso e, dyrante la sospensione,

esonerato dal servizio, Pimpiegato conto il quale sia spiccato il
matidato di cattura per imputazione d¡ ággto. Ove sie apedito
contk•o dí lui mandato di comparizione, o egli sla #ottoposto per
delitto a giudizio a piede libere, pub, nelle forme in,díste nei pre-
eedenti articoli, essere 4ospeso ed esonerato dal servizio.

Art. 53.

L'impiegato che sia stato assolto o prosciolto cessa, di regola,
di essere sospeso e riacquista 11 diritto agli stipendi, in tutto o in
päi•te non perce$iti.
Tuttavia, l'impiegato puð esfere sottoposto a provvedimento di-

seipliËare, non le norme stabilite dal presente Regolamento, non
ostante che sia intervenuta sentenza di assoluzione, od ordinanza
äi non farsi luogo a prodedimento, per insuñicienza d' indizi, o
sentenza od ordinanza che dichiara il fatto non costituire reato

ai termini di legge o dichiari prescritta o altrimenti estinta l'azione

penale, ovvero non siasi potuto procedere o biasi arrestata l'azione

per difette o desistenza d'istanza privata.
Quando l'împiegato non ostante favvenuta assoluzione sia rico-

noseíuto meritevole di sospensione, non riacquista il diritto agli
stipendi 1 tutto o in parte perduti.

Art. 54.

L'impiegato condannato, e,on sentenza passata in guidicato, a
pena restrittiva della liþerta personale, quando non sia il caso di

applicare Ïa revocazione o la destituzio e, & sospeso, imche non

abbia scontato la pena, con perdita dall'anzianità e dell'inteto

stipendio o di parte di esso.
Art. 55.

In gualsiasi caso di revoca della sospensione che abbia prodotto
perdita dell'anzianith, si staËilisce nil Velati o decreto se e per

quali motivi l'impiegato abbia diritto di riacquistare l'anzianita
perduta.
)Riconosciuto tale diritto, se &grante la sospensione siano avve-

nute promozioni di funzionari che lo siguivano nål rãolo, i pro-
,mossi rimangono al loro posto ma il primo posto vacante nel

grado o nella.plyse ðev'essere conferito all'impiegato gik sospeso,
il e re e, ,a tutti gli ,effetti, il posto di anziaWith áhá ave-
ya gel giorno della sospensione.

Art. 56.

BRensa jal aarrizio þ ordinata con decreto Reale, e produce
lA perdita del gradogdell ný salvo il diritto alla pensione
ad all'indonnità ai termiii di .legge.

S'incorre nella dispensa 1 iio indipondeâtemente da oggi
Azione penale:

a) per recidiva nelle gaeanzo õ¾ã dÎeieio iii ti4o a prem

cedegg sosgensione di secondo grapp ,o pp yppy ggig gggità
delle cause indicate ppi precegpnti prtiegli;

b) per grave abuso di autorità;
c) per grave abuso di fiducia;
d) per inosservanza del segreto d' ufficio con pregiudizio

dello Stato o dei privati;
e) per mancanza contro l'onore, la quale abbia destato

grave scandalo nel luogo dove l'impiegato esei·efta le proprie fun-
zioni, e per <iualsiasi mancanza che dimostri difetto di senso
morale;

f) per offese alla persona deÍ Re, alla Famiglia Ëeale, alle
Camere Legislatiye;

g) per pubblica manifestazione di opinioni ostiÍÏ aÚe Ÿi-
genti istituzioni.

Art. 58.

La destituzione è propp.nciate per ge,creto Jtegie 9 yp4ype la
perdita del grado e 4pll'ipipiego e gli altri effetti portati dalle
nor,uye generali vigenti. -

Art. 59.

S'incorre nella destitutione, indipendentemen‡e da ogni azione
penale:

a) per recidiva nelle mancanze previste nei precedenti arti-
coli o per una maggiore gravità di esse;

b) per illecito use o distrazipiio di somme Amruinistrat.e o
tenute in deposito; o per connivente tolleranza di tali Abysi com-
messi dagl' impiegati dipendenti;

c) per l'accettazione di qualsiasi copapenso o per qualgiosi
partecipazione a benegcî pttenuti o sperati, dipendenti da affari
trattati dall'impiegato stesso per rAgioni d'ugeio;

d) per violazione dolosa dei segre‡i d'ufficio, con pregiudizio
dello Stato o dei pri.vati, o con pericolo di perturbazione della
pubblica sicurezza.

Art. 60.

S'incorre inoltre nella destituzione:
a) per qualsiasi condanna passata in giudicato, riportata

per delitti contro la patria o contÞo i poteri dello Stato, o contro
il buon costume, ovvero per delitto di peculato, concussione, cor-
ruzione, falsità, furto, truffa, appropriazione indebita o per altro
delitto che costituisca mancanza contro l'onore;

b) per qua'Islasi condanna che porti seco la interdizione per-
petua dai pubblici uilici, o la vigilanza speciale ddll'Autoriti di
pubblica sicurezza.

CAPITOLO IK.

Disposizioni transitorie

Art. .61.

Ilimpiegato-con le funziorii di bibliotecario.mominato in forza
del Nostro decreto del d5 gennaio 1893, p. 10.h•insoi·itto nel ruolo
dell'Amministrazione centrale.

Egli pub conseguire promozioni sper agzianita fino alla' elasse
retribuita con stipendio di L. '5000, ad intervalli non minori di tro,
anni, anohe quando egli fosse il più anziano della classe, senza
che per questo si ritardi la promozione degli altri impiegati en-
trati in carriera per via di esami.

Art. W.

Restano salvi i diritti degli scrivani compresi nella gradgagria
Approvata pon decreto MipisteriAle del 1° settembre 1899.

Art. ß3.
Le disposizioni degli articoli 28, 29 e 38 e della prima parte

dell'articolo 40 entreranno in vigore conla prima sessioneAi psami,
che avra luogo in ciaseuna categoria dopo che avranno co,naeguita
la nomina al grado superiore, secondo le norme del precedente Re•
golamento, gPimpiegati che vi hanno già acquistato Àirith alla
pubblicazione del presente deoreto.
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Art· U·
.

e dei decreti dpl gguo d' Italia, mandando a chiunque

È abrogata ágni altra disposizione relativa alla carriera degl'im- spetti di osservarlo e di farlo onservare.

piegati dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'Interno e
Dato a Roma, addì 2 febbraio 1902.

che sia contraria a quello del presento doereto. VITTORIO EMANUELE.

Ordinigmö ehe il presente decreto, múnito del sigillo
G. ZANARDELLI.

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi Visto, R Guardasigini: Cocco-orro.
GiolaTTI.

ANINIINISTRAZIONE CENTRÁLE A313IINISTRAZIONE PROVINCIALE Stipendio

Gradi e Titoli Classe Gi-adi e Titoli Classe indivlauale

I. -- 08rriera amminintrativa,

. ......................
- Prefetto............ ...... la 12000

. ......,............
..

- Id. ................... 2a 10000

DirettorpGongrale.............. Unica Id. ................... 32 9000

Capo di Divisione - Iepettore Generale . . .
. .

la Consigliere delegato . . . . . . . . . . .
. .

la 7000

Id. Id. - ·
· - · ga Id.

. . . . . . . .
. . . ga 6000>

Capa di Sezione . .
. . . . .

. . . . .
. . .

la Consigliere - Sottóprefetto . . .
. . . . . . . la 5000

Id. .............·.
2a Id. Id. .

. ........ ga 4500

Priino Segretario . . . . .
. . . . .

. . . . .

la Id. Id.
. . . . . . . . .

3a 4000

Id. . .

.' . . .
.

2a Consigliere - Commissario distret‡ualq . . . . .
4a 3500

Segretario...............··- la Segretario...'............... la 3000

Id. .........-........
2a Id. .................. 2a 2500

14. ...,.............. 3a Id. -................. 3a 2000

. .....................
- Sottosegretario...----......... - 1500

........ ........
......

- Alunno..........,.....

II. - C oriega di ragignerig
Direttore capo di ragioneria . . . .

. . . . . Upica .· · · · · · · · · - . . . . . . . .

Capo di Sezione - Ispettare di ragionieria .
. .

la Ragiopiere . . . . .
, , , , . 50

Id. Id. ...
2a ¡A • ····-····...... 2 4500

Ragionipre................-.
la (4·

•·•··•-•----...... 3 4000.

Id. ...................
2a 14· ••··---........... 4 3500

d, .............-···· ga Id- ······............ 52 3000

Vice ragioniere . . . .
. . . . . . . .

• - ·
¡a Vice r'agioniere - - · - . . . . . . . . . . .

la 2500

Id. .......
---....

2a 14. .............. 2a 2000

. .......,............
.
- Id. ...............

3a 150û

. ..
...................

- Alunno..................

III. - Ogern ŸQr 0,

Direttore degli Ufici d'ordine . . . . . . . . .
Unica • • • • · • · · · • · · · · ·

· · · · · · - 4000

Arcgivistá-................... Ja Archiyista...-.............. ¡a 3500,

Id. .................. 2a ····•--·----.....
2a 3000

Ufneglq d'ordigo . . . . . . . . . .
. . . . .

le Uil'iciale d'ordino . . . . . . . . . . . . .
.

¡a 2500

Id. ...............
S* Id'

•·····•··...... 2a 2M

Id, ...............
34 Id' ·•·······---... 3a 1500

.... ...............
-- Alunno...........

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro
GIOLITTI
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PROGRAMMI per gli esaníi di pronioxione.
PILIMA CATEGORIA

A) Esame di concorso per merito distinto

Prove scritte:

1.° 13iritto civile, commerciale e procedura civile;
2.° Diritto penale e procedura penale;
3.* Diritto costituzionale ed amministrativo;
4.° Diritto internazionale pubblico e privato;
5.° Economia politica e scienza delle finanze;
6.° Isoggi e Regolamenti amministrativi (prova pratica).

Prova orale:

1.° Storia del Diritto italiano;
2.° Codice civile e di procedura civile;
3.° Codice penale o di procedura penala;
4.° Codice commerciale;
5.° I.cggi e Regolamenti amministrativi.

B) Esame di idoneità.

Prove scritte :

1° Codico civile:
2.° 14conomia politica e scienza delle finanze;
3.° I-eggi e Regolamenti amministrativi (prova pratica).

Prova orale :

1.° Codice civile;
2.° Codice penale e di procedura penale;
3." Disposizioni positive di <liritto costituzionale;
4.° I2eggi e Regolamenti amministrativi.

CATEGORIA SECONDA

Prove scritte:

1.° Teorie dei conti e delle scritture contabili;
2.* Leggi e Regolamenti sulla contabilità generale dello Stato,

sulla Corte elei Conti o sulla riscossione delle imposte dirette;
3.° I-eggi o Regolamenti sul sistema tributario delle Provincie

e dei Comuni, sulla amministrazione o sulla contabilita dello Pro-

vincie, dei Comuni c delle Istituzioni pubbliche di .beneficenza.
Prova orale:

1.° Le materie delle prove scritte;
2.* Statuto fondamentale del Regno;
3.° Disposizioni sugli stipendî, sull'aspettativa e disponibilità,

e sulle pensioni degl'ímpiegati civili dello Stato;
4.° I..eggi e Regolamenti sui mutui e (sui depositi presso la

Cassa depositi e prestiti;
5.° Disposizioni sulla contabilità speciale delle prefetture,

sulle contabilità erariali e sul servizio dei mobili governativi;
6.° Aritmetica bancaria e commerciale.

CATEGORIA TERZA.

Prove scritte :

1.° Nozioni sull'ordinamento generale amministrativo del Re-

gno. Diritti, doveri e responsabilità dei pubblici ufficiali;
2°. Norme circa lo stabilimento e l'uso degli archivi ammi-

nistrativi, e degli uffici d'ordine in generale (prova pratica).
Prova orale :

1.° Le materie delle prove scritte.

2? Storia d'Italia nel secolo XIX. - Breve cenno delle ori-

gini della Casa di Savoia e de' suoi più illustri Principi.
3.° Nozioni elementari di geografia dell'Europa especialmente

dell'Italia.
4.° Statuto fondamentale del Regno - Divisione dei poteri -

Prerogative della' Córona - Responsabilitå Ministeriale - Parla-

Inento - Diritti politigi dei cittadini o loro guarentigie.
Visto, d'ordine di Sua Maesta:

Il Ministro
dIOI;Ižrl.

Il Numero XX (Parte supplementare) della Raccolta uff-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la domanda del presidente del Consiglio diret-
tivo dell'Associazione fra gli utenti di caldaie a vapore
in Gallarate, con la quale si chiede l'approvazione delle
modificazioni allo Statuto sociale, deliberato dall'assemblea

generale degli associati nelle adunanze del 25 marzo

1900 e del 24 marzo 1901;
Veduto il R. decreto n. DCCLXXXII, in data 29 ot-

tobre 1892, con il quale l'Associazione predetta fu eretta
in Ente morale;
Veduto il R. decreto n. LXXVIII, del 1° marzo 1900,

col quale fu approvato il nuovo Statuto dell'Associazione;
Veduto il Regolamento per l'esercizio, per la sorve-

glianza delle caldaie e dei recipienti di vapore, appro-
vato con il R. decreto in data 27 giugno 1897, n. 290 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

All'articolo 14 dello Statuto dell'Associazione fra gli
utenti di caldaie a vapore di Gallarate, ò sostituito il se-
guente :

« Art. 14. L'Associazione è retta da un presidente no-
minato da un Consiglio direttivo nel proprio sono, ed

al quale rende conto dell'andamento dell'Associazione

negli intervalli fra le successive tornate di esso.
Detto Consiglio direttivo, nominato dall'assemblea ge-

nerale, è composto di nove membri i quali restano in
carica per due anni. Alla fine del primo anno verrh
fatta 1estrazione a sorte di quattro consiglieri. È am-
messa la rielezione.
I membri del Consiglio direttivo devono essere in-

scritti nell'Associazione (articolo 3) ».

Art. 2.

Allo.Statuto dell'Associazione predetta, sonoaggiunti i
sei articoli seguenti:

« Art. 27. In aggiunta al disposto dell'articolo 4, i
soci utenti di recipienti di vapore avranno diritto che
la visita interna venga eseguita dal personale tecnico
dell'Associazione ogni 2 anni ».
/ Art. 28. In aggiunta al disposto dell'articolo 7, i

soci söno obbligati a notificare per' iscritto äll'Ufúcio
tecnico le modificazioni e riparazioni eseguite ai loro

apparecchi, i guasti in essi verificatisi, e tutte le ripa-
razioni importanti fatte o da farsi nei loro impianti. Gli
agenti tecnici non sono obbligati a tener conto delle no-
tificazioni semplicemente orali.
I soci sono pure obbligati a notificare per iscritto

all'Associazione le variazioni di proprietà e d'esercizio
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che si verificassero nel loro apparecchi a vapore, nel
termine di otto giorni dall'avvenuta variazione, ed a

consegnare all'Ufficio tecnico, entro lo stesso termine, il
bollo di prova por quegli apparecchi che per qualsiasi
causa venissero posti fuori d'uso.
Di tali notificazioni il soclo potrà esigere ricevuta dal-

l'Associazione ».
« Art. 29. Il socio, radiato in base all'articolo 12, non

avrà diritto a reclamo verso l'Associazione. Per nessun
motivo potrà il socio ritardare il versamento delle tasso
e di ogni altro dovuto all'Associazione »,

« Art. .90. Il presidente rappresenta l'Associazione
verso 1 soci e verso i terzi ed esercita le azioni giuri-
diche in nome dell'Associazione ».

« Art. 31. In relazione e per gli *effetti degli arti-
coli 19 del.Codice .civile, 40 e 95 del Codice, di proce-
dura civile, e per ogni effetto giuridico in genere nel

rapporti coll'Associazione; il socio. diohiara di eleggere
il proprio domicilio presso la sede dell'Associazione ».

« Art. 32. Per l'effetto delle tasse sociali, i recipienti
vengono assimilati alle caldaie con šuperficie riscaldata

da10a30mq.
RestÃno soþprässi glÏ sconti concessÌ nella tariffa an-

data, in vigore, dol . 1° gennaio 1900 ai gruppi - appa-
recchi ».

Oi-diniamo clie il pi'esente decreto, munito del sigillo
dellorStato,:sta inserto nèlla Raccölfa ufficíAle delle leggi
e dei decreti del Regito d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. BAccELLI.

Visto, 17 Guardasigilli: Cocco-ORTU.

La Raccolla UJiciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanati :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

9. GCCXCV (Dato a Roma, l'8 dicembre 1901), col quale
è eretta in Ente morale la Socioth di salvataggio in
Anzio, ed ò approvato lo Statuto organico della So-
cieth stessa, composto di 28 articoli.

» XVUI (Dato a Roma, il 16 gennaio 1902), col quale
il Monto frumentario di Nornia ò trasformato in

Cassa di prestanze agrarie, questa ò concentrata

nella Congregazione di carità del luogo ed è appro-

vato lo Statuto organico della Congregazione stessa,
in cui sono altresi inserite le. norme per il governo
della Cassa.

» XIX (Dato a Roma, il 30 gennaio 1902), col quale
l'Asilo Infantile « Duchessa Elena d'Aosta », in To-

rino, viene eretto in Ente morale e ne viene appro-
vato lo Statuto organico.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a

S. X. il Re, in udienza del '30 gennaio 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Piano del Voglio (Bologna).

SIRE I

L'Amministrazione comunale di Piano del Voglio e impedita nel
suo funzionamento, con danno dei pubblici servizi, a causa delle

animosità suscitate dalla domanda di una parte dei comunisti per
il trasporto della sede municipale dalla frazioile di Sãñ TIaifedetto

in Valle di Sambro o quella di Piano.
Il dissidio provocato da talo questione ò così grave che per un

certo tempo non fu possibile radunare il Consiglio, sia per il dis-

brigo degli affari ordinari, sia per la nomina del sindado, in se-

guito alla vacanza precedentemento verificatasi. La
.
Giunta, con

tenace persistenza, non è mai in numero legale, stante l'asten-

sione di due assessori effettivi e due supplenti, fautori del suac-

cennato trasferimento.
Il Prefetto si vide quindi costretto ad ordinare una convocazione

d'ufficio del Consiglio, la quale, infatti, ebbe luogo con l'intervento
di tutti i consiglieri, ed anche si potè ottenere che la Giunta a

riunisse per fissare l'apei·tura della esäioËe auluinaÌo ÈE nn
che alla seduta successiva presero liarie soltanto gli otio consi-·

glieri delja minoranza, mentre è noto che gli altri hanno diviàato
di non intervenire che alle adunanze di secönda cónvocazione' ed

intervenendo non cesieranno dal fare u a sistâmat a o posizgåne.
Ma quand'anche ciò non fosse, siccome Ia. Giunta non funzioni.
così non vi sarebbe modo di dare esecuzione ai deliberati del Cön-

siglio: d'ondo una situazione sempre più imbarazzanie o pogiu-
dizievole agli. interessi del Comune.
Reputo quindi necessario lo scioglimento di quella Rä¡igiieïen-

tanza comùnale, ed a tal fine mi onoro di sottopobre alÚÁug'usta
firma di Vostra Maestà l'unito schema di decreto.

VITTORIO EMANUELE' IIP

por grazia di'Dio Oper y'olónti della Nzlene'
RE D':ITALIA

Sulla proposta; del Nostro Miniatto eßfêtal;iogi Stato
per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approyato col R. decretà 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Piano del Voglio, in pro-
vincia di Bologna, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Gottardo Ghizzoni ò nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-

munale, a' termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto. .

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1902.

VITTORIO EMANUELE.
GÏOLITTI.
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Relazione di 8: E. il Ministro dell' Interno a

S. M. il Re, in udienza del 6 febbraio 1902,
sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Salina (Messina).

SIRE I

Per effetto della crisivinicolaedella mancanzadicomunicazioni
che rende impossibile ogni attività commerciale ed industriale, il

Comune di Salina versa in condizioni cosi gravi che l'emigrazione
è sempre in aumento.
Le risorse del bilancio comunale sono assorbite dalle spese ob-

bligatorie, stanziate perð in misura eccessiva, e sopra un bilancio
di appena 25,000 lire, l'Amininistrazione ha imposto la tassa fo-

catico per ben L. 15,000.
11 Prefetto inviò sul posto un commissario nell'intento di prov-

Veôore con i mezzi ordinari ad una migliore sistemazione di quella
civica Azienda; ma si dovette persuadere della impossibilità di
riuscirvi.

Il segretario non attendo con la dovuta assiduità al suo ufficio,
e ëssendo parente del sindaco e di un assessore, agisçe senza

aleun controllo. Nonostante le critiche condizioni della finanza co-

munale, egli si è fatto nominare un coadiutore, ed ultimamente
otto cons glieri lo hanno denunziato al Prefetto per irregolarità
n i verbali delle deliberazioni.
Il sindaco è persona debole ed inetta ed & cognato di un as-

sessore; un altro assessore & incapace all'ufficio, essendo eccle-

sfastico con cura di anime, ed un terzo è latitante perche colpito
da mandato di cattura. Inoltre mancano tre consiglieri, uno dei

quali è morto, uno risiede a Napoli ed uno in Australia.
Sopra un Consiglio comunale, così composto, non si puð fare al-

can assegnamento; d'onde la necessità di scioglierlo, affinché un
2. Conimissario approfondise,a le indagini, aceerti le, rgpoya i-
lith amniinistrative, deriunzi, se del caso, i fatti all'Autorità gma
diziaria.e dia assetto ai pubblici servizi.
Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro di sotto-

porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

' Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno ;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-

gio 1898, n. 164 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Salina, in provincia di Mes-
sina, à sciolto.

Art. 2.

Il signor Alarco D'Alia è nominato Commissario

straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co--

munale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 6 febbraio 1902.

VITTORIO ELIANUELE.
GIOLITTI.

ERRATA-CORRIGE.

,

Nella tabella delle sezioni elettorali della Camera di commercio
ed a1·ti di Caserta, approvata col R. decreto n. CCCLXVII e con

questo pubblicata nel n. 4 (7 gennaio 1902) della Gazzetta Uffi-
ciale, corsero, nella designazione dei nomi dei Comuni, parecchi
errori che si correggono come segue:
Sezioni di Capriati a Volturno, irivece di: Gallo Letino, leg-

gasi: Gallo, Letino.
ßezioni di Cassino, invece di: Pignataro Interanna, leggasi: Pi-

gnataro Interamna.
Sezioni di Isola del Liri, leggasi: Castellitri, invece di: Ca-

stellini.
Sezioni di Minturno, Santi Cosmo e Damiano, in luogo di:

Santi Cosimo e Damiano.
Sezioni di ßan Tommaso, Comune di San Tommaso, correggasi

di: San Tammaro, Çomune di San Tammaro.
Sezioni di ßuccivo, leggasi: Orta di Atella, invece di : Orto

Atella,
ßexioni di Teano, Vaitano Ï'atenora, invece di: Vairano-Pa-

tenora.

Sezioni di Trentola, invece di: Pareti, leggasi: Parete.
Sezioni di Montesaychio, ove à detto : Apolloso, correggasi:

Apollosa.
Sezions di Vitylano, ove si legge: Cantano o Pampisi, correg-

gasi: Cautano e Paupisi.

31INISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO dei cittadini italiani morti nel .Distretto
consolare di Trieste e la cui morte fu portata
a conoscenza del R. Consolato generale d'Italia.

l. De Re Pietro, di Parisio e di Regina Zanier, nato a Trieste,
domiciliato a San Giorgio Rieti, cattolico, di mesi 11, morto
il l° ottobre di pertosse.

2. Sandrinelli Gea, di Gualtiero e fu Filomena, nata a Fiume,
domiciliata a Venezia, nubile, cattolica, privata, d'anni 2&,
morta il 3 ottobre per suicidio.

3. Andreetta Olga, di Francesco e di Paola, nata a Trieste, do-
miciliata ad Oderzo, nubile, cattolica, privata, di anni 20, morta
il 6 ottobre per vizio cardiaco.

4. Fabbro Giuseppe, di Oavaldo e di Clementina, nato a Claut,
domiciliato a Maniago, cattolico, d'anni 13, morto il 7 ottobro
di nefrite.

5. De Mattia Vittorio, di Celeste e di Luigi, nato a Trieste,
domiciliato a Roveredo, cattolico, d'anni 3, mol'·to il 6 ottobre
di meningite.

6. Bertoli Angela, fu Luigi e fu Maria, nata a Bosaldella, do-
miciliata a Vivaro, coniugata, cattolica, privata, d'anni 66,morts
il 7 ottobre di pueumonite.

7. Bianchi Clemente,di7, nato e ¿oniciliato a Cibiana, celibe, catto-
lico, operaio, d'arini 20, morto il 9 ottobre di pneumonite.

8. Amigoni Renato, di Pietro e di Maria, nato a Trieste, domici-
liato ad Udine, celibe, cattolico, scolaro, d'anni 9, morto il 13
ottobre di scarlattina.

9. Del Fabbro Regina, di Giuseppe _ e di Teresa, nata e domici-
liata a Claut, nubilo, cattolica, riscuotitrice, d'anni 20, morta
il 16 ottobre di tubercolosi.

10. Giordani Adele, di Carlo e di Maria, nata a Castel San Pietro,
domiciliata a Bologna, nubile, cattolica, privata, d'anni 13,
morta il 19 ottobre di paralisi progressiva.

11. Vianello Anna, di Luca e fu Maria, nata, a Trieste, domiciliato
a Venezia, coningata, cattolica, privata, d'anni 29, morta ill
19 ottobre di tubercolosi polmonare.

12. Ercolessi Lina, fu Ignazio e di Margherita, nata a Trieste, dow



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 711

níióllidifi i Éesaro, coilingata, cattolica, privala, d'ailril 29,
morta il 27 ottobre di tubercolosi.

13. Belia Giuseppe, fu Domenico e fu Giovanna, nato a Trieste,
domiciliato a Padova, coniugato, cattolico, calderaio, d'anni 37,
morto il 24 ottobre di pericardite.

14. Miola Giuseppe, fu Giovanni e fu Santa, nato e dom iciliato a

Venezia, coniugato, cattolico, fotografo, d'anni 51, morto il 24
ottobre di ateromosia.

15. Egibis Luigia, fu Marco e fu Anna, nata a Trieste, domici-
liata a Polisina, coniugata, cattolica, privata, d'anni 62, morta
il 25 ottobre per aneurisma.

16. Mosutti Daniele, fu Leonardo e fu Elisabetta, nato e domici-
liato a Tramonti di Sotto, coniugato, cattolico, bracciantes
d'anni 75, morto il 29 ottobre di marasmo senile.

11; Bisaro Allgelo, di Pietrö o di Doménica, nato e domiciliato a

Barbeano, coniugato, cattolico, privato, d'anni 32, morto il 29
ottobre di ostite tubercolosa.

18. Moretton Giosuè, fu Basalisco e fu Maria, nato o domiciliato
ad Udine, coniugato, cattolico, privato, d'anni 72, morto il 29

.
ottobre di marasma.

19. Del Bianco Carlo, fu Pietro e fu Isabella, nato e domiciliato
a Venezia, celibe, cattoþeo, privato, d'anni 58, morto il 31
ottobre di carcinoma.

20. Centis Giovanni, fu Antonio e fu Paola, nato e domiciliato ad
Udine, vedovo, cattolico, privato, d'anni 73, morto il 10 no-
vembre di ipertrofia.

21. De Rosa Luigia ,di Osvaldo e di Anna, na e domiciliata a

SpilÎmbergo, nubile, cattolica, sarta, d'anni 20, morta il 4 no-
vembre di tubercolosi.

22. Ambrosetti Anna, di Giovanni e di Maria, nata a Trieste, do-
miciliata a San Giorgio Udineso, cattolica, di mesi 6, morta il
4 novembre di bronchite.

23. Tedeschi Carla, di Emilio e fu Pia, nata a Trieste, domiciliata
a Venezia, nubile, cattolica, privata, d'anni-14,morta il5 no-

vembre di i
24. Terenoti Luigi, fu Filippo e fu Lucia, nato e domiciliato ad

Udine, coniugato, cattolico, portiere, d'anni,49, anorto il 5 no-
vembre di diabete.

25. Bidoli Marco, di Antonio e Maria, nato a Trieste, domiciliato
a Spilimbergo, cattolico, d'anni 5, morto il 19 novembre di
meningite.

26. Altan Margherita, illegittima di Altan Maria, nata a Trieste,
domiciliata a Vo hera, cattolica, d'anni 1, morta il 19 novembre
di pneumonite.

27. Bettinzolli Edoardo, fu Luigi e fu Caterina, nato e domici-
liato a Treviso, coniugato, cattolico, orologiaio, d'anni 5l,
morto il 20 novembre di endema polmonare.

î8. Fabruzzo Giacomo, fu Pietro e fu Maria Pettan, nato e domi-

ciliato a Maniago. celibe, cattolico, privato, d'anni 72, morto
il 21 novembre di ateromosia.

29. Flaibani Antonia, fu Francesco e fu Giuseppina, nata a Trie-

ste, domiciliata ad Udine, coniugata, cattolica, privata, d'anni
40, morta il 22 novembre di tubercolosi polmonare.

30. Ghiarandon Giuseppe, di ? e di 9, nato a San Tommaso, domi-
ciliato ad Udine, vedovo, cattolico, d'anni 73, morto il 24 no-
vembre per suicidio.

31. Savelli Brenno, di Pietro e di Luigia Ponga, nato a Trieste,
domiciliato a Senigallia, celibe, cattolico, giornalista, d'anni
24, morto il 2ã novembre di tubercolosi.

32. Millo Elena, fu Vincenzo e fu Maria, nata e domiciliata a Ve-

nezia, vedova, cattolica, privata, d'anni 72, morta il 28 no-
vembre di carcinoma.

33. Massaro L'uigi, fu Agostino e fu Maria, nato e domiciliato a

Maniago, coniugato, cattolico, girovago, d'anni 66, morto il
28 novembro di urema.

34. Govoni Teresa, fu Francesco e fu Teresa, nata e domiciliata

a Venezia, vedova, cattolici, levatrÏcá d'anni73, moita il 28
novembre di vizio cardiaco.

35. Puppi Filippo, fu Antonio o fu Angela, nato e domiciliato a

Spilimbergo, coniugato, cattolico, tavoleggiante, d'anni 49, morto
il 30 novembre.

36. Bulliani Giovanni, fu Giuseppe e fu Maria, nato a San Vito al
Tagliamento, domiciliato ad Udine, vedovo, cattolico, privato,
d'anni 70, morto il 3 dicembre di tubercolosi.

37. Corleoni Angelica, fu Felice Modesto, nata a Coseano, domi-
ciliata a Portogruaro, coniugata, cattolica, privata, d'anni 53,
morta il 5 dicembre di vizio cardiaco.

38. Fratta Giovanni, fu Giovanni e fu Maria, nato a Travesio, do-
miciliato ad Udine, coniugato, cattolico, riscuotitore, d'anni 47
morto il 6 dicembre di pneumonite.

39. Italia Lazzaro, di Pietro e di Olga Dughiero, liato a Triesto,
domiciliato a Cordovado, cattolico, d'anni 3, morto il 10 di-
cembre di pneumonite.

40. D'Acunzo Pietro, fu Raffaele e di Giuseppina, nato a Trieste,
domiciliato a Napoli, celibe, cattolico, impiegato, d'anni 51,
morto l'll dicembre di bronchite.

41. De Nardo Alberto, di Luigi e di Carolina Vidmar, siato a

Trieste, domiciliato a Fagagna, cattolico, di giorni 1, morto il
12 dicembre di debolezza congenita.

42. Prelato Santina, fu Antonio e fu Giacinta, nata a Trieste,
domiciliata a Mestre, coniugata, cattolica, casalinga, d'anni
45, morta il 12 dicembre per vizio cardideo

43. Volgamio Tullo, di ? e di ?, nato a Cesena, domiciliato a Forli,
coniugato, cattolico, minatore, d'anni 45, morto il 12 dicem-
bre di morte accidentale.

44. Fioresi Adolfo, di Luigi e di Amalia Ferrara, nato a Praga,
domiciliato a Vicenza, eattolico, d'anni 2, morto il 13 dicem-
bre di pneumonite.

45. Pellegrinetta Rosa, fu Francesco Milano e fu Caterina, nata a

Cervignano, domiciliata a Venezia, vedova, cattolica, casa-
linga, d'anni 56, morta il 15 dicembre di edemia.

46. Bertoldi Giovanni, di Enrico e di Antonia, nato a Vittorio, do-
miciliato a Portogruaro, celibe, cattolico, agente comunale,
d'anni 19, morto il 17 dicembre di letticoemia.

47. Tesina Teresa, fu Marco Cavalleri e, fu Maria, nata a Bolliri-
ghe, domiciliata ad Adría, coniugata, cattolica, privata, d'anni
57, morta il 18 dicembre di marasma senile.

48. De Lena Domenica, fu Osvaldo e fu Lucia, nata a Biduno, do-
miciliata a Meduno, vedova, cattolica, privata, d'anni 81, morta
il 18 dicambre di apoplessia cerebrale.

49. Treviso Giovanni, fu Francesco e fu Guerina, nato a Moglione,
domiciliato a Treviso, vedovo, cattolico, trattore, d'anni 90,
morto il 19 dicembre di marasma senile.

50, Padovan Maria, fu Felice Bovalenta e fu Maria, nata a Do-
nada, coniugata, cattolica, portinaia, d'anni 78, morta 11 19
dicembre di enfisema polmonare.

51. Mores Giovanna, illegale di Elisa, nata a Trieste, .domiciliata
a San Giorgio Nogarese, cattolica, di mesi 6, morta il 19 di-
cembre di eclampsia.

5l. Bodini Enrichetta, illegittima di Luigia, nata a Trieste, do-
miciliata a Mantova, cattolica, di giorni 19, morta il 19 di-

cembre di eclampsia.
52. Bruder Adele, fu Giovanni e fu Maria, nata e domiciliata a

Venezia, vedova, cattolica, privata, d'anni 76, morta il 19 di-
. cembro di catarro bronchiale.

53. Vecchi Giusto, di Domenico e di Eugenia, nato a Trieste, do-
miciliato a Modena, cattolico, d'anni 3, morto il 20 dicembro
di nefrite acuta.

54. Pellegrini Giuseppe, di Eugenio e di Vittoria Pipolo, nato a
Trieste, domiciliato ad Udine, cattolico, di mesi 9, morto il 20
dicembre di pneumonite.
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MINISTERO DEL TESORO - Direzione ·Generale del-Debito Pubblico.

1" PUBBLICAZIONE

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, nn. 94 e 136 del Regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942;
Si notifica che ai termini dell'articolo 135 del citato Regolamento, fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinché, previa le formalità prescritté dalla legge, ne vengano rilasciati

i nuovi;

Si diffida pertanto chiungiro possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni, del ,pregnte av-

Niso, si rilasceranno i nuovi Certificati, qualora in questo termino non vi siano státe opposizioni notificato a iluesta Direzione Ge-

nerale nel modi stabiliti dall'ar colo 139 del citato Rggolamento.

CATEGORIA NUMEllO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 141196 Tosi Giuseppo, Giovanni. Domenico enarlo del viŸente-Mat-
5 lo 536496 teo, domiciliati in Genova, minori sotto l'amministra-

Solo certificato zione di detto loro padre, con usufrutto spettante a

di proprietà Malvicini Catterina, vedova nata Tosi fu
,

Ðomenico,
domiciliata in Ovada . . . . . . . . . . Lire 1GB -- Torino

Debito peppetuo 4177 Damiani Abele fu Giuseppo per l'annua rendita . . . . .
» 8 88 Palermo

dei Comuni
di Sicilia

Debito 5 0], 6699 Sidoti Tusa Maria Caterina fu Nunzio; nubile, domioiliata

dei
_

Comuni in Patti (Messina) . ,

> 369 04 >

di Sicilia

Consolidato Il90918 Jaccarino Gemma di Adriatio, minore, sotto la patria po-
5 °/o testà del padre, domiciliata in Napoli . . . . . . . .

> 145 - Roma

» 1190919 Jaccarino Bianca di Adriano, minore, sotto la patria pote-
stà del padre, doziliciliata in Napoli . . . . . . . . » 145 -

110761 Ruggiero hiichele fu Nicola, domiciliato in Bitetto (Con an-
notazione) .

. . . . . . » 85 - Firenze

1218698 Ferrari Giuseppina fu Luigi, nubile, domiciliata in Torino. » 150 - Roma

1225923 Murgia Doloretta fu Priamo, hubile, domiciliata a Roma. 1000 -

1225925 Como sopra . .

. . .
> 1000 -

1225927 Como sopra . .
. . . . . > 1000 - >

1225929 Come sopra . .
. . . . . . > 100 - >

1225931 Come sopra . . . . . . . . . . . : . . .
» 5 - >

1225924 Corae sopra . . .

. . . .
» 1000 - >

1225926 Comosopra . . . . .

.'. . .
> 1000- >

> 1225928 Come sopra . . . . . . . » 500 --- >

> 1225930 Come sopra . .
. . . .

> 10 -

> 605068 Legato Ferretti nella Parrocchia di San Martino nel Co-
mune di Valmozzola (Parma), amministrato dal Par-
roco pro tempore . . . . . . .

> 5 - Firenze
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIOMI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 020074 Salamone Gioacchino fu Placido, domiciliato in Mistretta

5 oja (Con annotazione) . . . . . . . . . . . . . . . . .
Lire 635 - Firenze

1773 Beneficio ecclesiastico di Sant'Agnello in San Giorgio a

45193 Cremano e per esso al titolare padro e maestro Giu-

Assegno provv. seppe Antonio Pepe . . .
. . » l 75 Napoli

8078 Comosopra.............. ...
» 4¶- >

191018

144951 Beneficio di Sant'Agnello in San Giorgio a Cremano di

327891 dritto patronato della signora Maria Giuseppa Rossi

Certdicato in conto di lire 5,30 per affranco di un annuo censo

di proprietà dovuto dalla signora Raffaella Gaetani d'Aragona fu

e di usufrutto Luigi infisso sulla Casina con fabbricati adiacenti Vil-
letta e Masseria al Largo dell'Arso in San Giorgio a .

Cremano, giusta l'istrumento di affranco 14 marzo

1868 per notaio Campanile di Napoli, con vincolo d'u-

sufrutto al Beneficiato Padre Maestro Giuseppe An-
tonio Pepo fu Gaetano, domiciliato in Napoli .

. . . » 5 -

137514 Eredità di Cimmino Giovanni, rappresentata dai signori
.

320454 MarescaMargherita, Nicola e Teresa Sorrentino fu Gen-

Certificato naro, domiciliati in Napoli, con annotazione d'usufrutto
¿¡ spettanto alla Confraternita dell'Assunta in Cielo o

nuda proprieth Santi Angeli Custodi a Porto Salvo, rappresentata dal
Superiore pro tempore (Con annotazione) . . .

.
.

. » 1700 -

74208 Vianti Teresa fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Torino
.

» 700 - Firen e

12897 Canonicato Tesorierale nel Capitolo cattedrale di Geracc

(Reggio Calabria) .
.
. .

.
.

. . . . . . . . . . .

135 -

Consolidato 33253 Come sopra . . . . . . . . . . .
.
. .

. . . . . . -

3 °/o

Consolidato 622809 Come sopra . . . . .
. . . . . . . . . . . . .

. . . .

55 -

5 jo

925702 Marensi Cesare Luigi del vivente Ulisse fu Antonio e na-

Solo certificato scituri dal modesimo, domiciliato in Como, con usu-

di usufrutto frutto a Coen Rosa di Giovita » 150 - Roma

952703 Marensi Ersilia, nubile, Arturo, Ettore del vivente Enrico

Solo certificato fu Antonio e nascituri dal medesimo, domiciliato in

di usufrutto Alessandria, con usufrutto a Coen Rosa di Giovita . » 15 -- >

12146 Canonicato diaconale di San Martino nel Capitolo catte-

drale di Caiazzo . . . . . . . . . . . . . .
.

.
. »

145 - Firenze

787619 Comesopra............ ....-.... » 5-- Roma

15479 Nani Teresa fu Vincenzo, vedova Gambino, moglie in se-

Assegno provv. conde nozze di Giuseppe Abate e domiciliata in Ca-

tama . .
» l -

1206100 Bazzali Pietro, Luigia, Palmira, Nunziata o Maria fu Ni-

cola, minori, sotto la patria potestà della madre Fer-
rari Emilia, domiciliata a Riccð, frazione del Comune
di Tresana (Massa)· ·

· -
-

-
-

- · · · · - . . . .
> 110 -
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE DIREZIONE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI della che iscrisse

debito iscrizioni rendita iscritta la rendita

Consolidato 947584 Gallesio Margherita, Aladdalena, Carlotta, Giuseppa ed Eli-

5 0/4 Certificato sabetta di Giuseppe, minori, sotto la patria potesta del
di proprietà detto loro padre e prole nascitura dallo stesso Giuseppe
e di usufrutto Gallesio fu Giovanni, domiciliati in Torino, con vincolo

d'usufrutto vitalizio spettante a Gallesio Giuseppe fu

Giovann n conformítà del decreto ll luglio 1900 del
Tribunale civile di Susa . . .

. . .
. . . . . Lire 130 -- Roma

509431 Canessa Lucrezia nata Anice, domiciliata in Rapallo (Con
114131 annotazione . . . .

> 25 - Torino

84386 Osella Vincenza Barbara nata Eandi fu Chiaffredo, domi-
479686 ciliata in Carmagnola (Con annotazione) . . . . . .

» 250 - >

156676 Chiliberti Francesco di Francesco, domiciliato in Napoli (Con
339616 anndtazione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 25 - Napoli

576775 Chiesa di San Saturnino in Oristano (Cagliari) . .
.
.

. » 20 - Firenzo

Debito perpetuo 562 Bonomo e Ferro Marianna, nubile, Luigi ed Edoardo di

dei Comuni Leuluca
.

. . . > 24 74 Palermo
di Sicilia

Roma, addi 12 febbraio 1902. Per il Direttore Capo di Divisione
Il Dire¢tore Generale Segretario della Direzione Generale

MANCIOLI. DIAZ.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio> PARTE NON UFFICIALE
Il prezzo del cainbio pei certificati di pagamento in

valutaer og c2a2deebbdraao,dogna li im rtazione è fis- PARLAMENTO NAZIONALE

MINISTERO CAMERA DEI DEPUTATI

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 21 febbraio 1902

pivisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra

il.Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Por?«faglio).

21 febbraio 1902.

Con godimento Senza cedola
in corso

Lire Lire

5 /, lordo 102,33 100,33

Consolidati . .
4 | /e netto 110,98 */4 109,85 */4

4 /, netto 101,96 sj, 99,96 6/s

3 Je lordo 66,94 */, 65,74 */a

Presidenza del Vice-presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 14.
PRESIDENTE. Ha chiesto un congedo l'on. Broecoli.
(E conceduto).
FARANDA, BAÍtBATO, DE VITI, DE MARCO, ABRUZZESE e

ßURRENO, giurano.
Votazione per la nomina del presidente della Camera.

BRACCI, segrotario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione :

Abruzzese - Afan do Rivera - Aggio - Alessio - Angio-
lini - Anzani - Aprile - Arconati - Arlotta - Arnaboldi -
Avellone.
Baccelli Alfredo - Baccelli Guido - Baragiola - Barbato -

Barnabei - Barraeco -- Barzilai - Basetti - Bastogi - Bat-
telli - Bergamasco - Bertetti -- Bertolini - Bettblo - Bianchi
Leonardo - Bianchini - Biscarotti - Bopacossa - Bonanno -
Bonardi - Bonin - Borghese -- Boselli - Bracci - Branca -
Brandolin - Brunicardi.
Cabrini - Calderpai - Callaini - 04magna - Camera - Ca-

poldo - Cappelli - Ogratti - Carcano - Carmine - Carugati
- Casciani - Castelbarco-Albani - Castiglioni --- Ceriana-May-
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neri ,- Cei•ri - Cerulli - CesaronÍ - Chiappero - Chiapusso
- Chiarugi - Chiesi - Chimienti - Chimirri - Chinaglia -
Cimati - Cirmeni - Civelli -- Godacci-Pisanelli - Coffari -

CoJpmbo-Quattrofrati - Coloppa - Qqlosimo - Comandini -

Compagny - Goinpens - Corradp - Oprtese - Coste - poq†a-
Kengg))o = Cottafari -- Credaro Crespi - Curipni - Curreno
- Cuzzi.

D'A))(e - Da) Verme - D'Angpoa - Danep Edpardo - De

Apicis -- De gegrtA Da.)3ernargis - De Gesare - De Vejice-
Gigffrida - Ðal Balzo ßfrolyg19 - Dell'Acqua - De Marinis -

De Nava - De Nobili - De Novellis - De Renzis - De Riseis

Giuseppe - Di Baggasco - Di Broglio - Di Canneto - Di Ru-
digi Aptpnio - Di llydini Carlo -- Di fian Giuliano -. Di Sap-
t'Ogofrio - Di Scalea - pi Stefggq - Di Terrangya - Di Traþia
- I)pngdig - Donati - Dpunaperpa - Dozzio.

Egypl.
Fgeta - Falpippi - 741eoni Gaetano - ¶alcopi Nicola - Fal-

letti - Fani - Faranda - Fasce - Fazio - Ferrarie Napplpope
- Ferrero ßi C4mbiago - Ferri - Fill-Astoffppo - Finardi -
Fin,qcchiapp-Aprile - Fippephiaro þµeio - Fortis - Fprtunatp
- fragpletgg - Fygpcica-Naya - Frascara Giacinto- . Fryse TA

gligeppe - Fulci Ifjpol# - Furnari.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti -- Galletti - Galli -

4)g11igi - Sallo - GallMPPi -- Setti GAttoni - Gattorno -

Gyvogti - Gþigi-Gianolio-Giapri-Copti-Giolitti- Giordano-
Appstoli - ßirArdi - Girarding -- Giuliani - Giunti - Grassi-
ypees - Gugltieri - Guerei - (lugsoni.
þnp.eriale - Ipdelli.
Lappyg - pppducci - Lagdiqi - Leali - Libertini Pgggugle
- gjodiep - ppllini - Lucchigi Aggplo - Lucifero - Lµzzatti
,Luigi - puzzgttp Arturo - Luzza‡tq Riccarde.

Majorana -- Malvezzi -- Mango -- Mantica -Marcora - Ma-
resealchi Alfogso - Mgrescplchi-Graviy - Marinuzzi -- Ma-

rigtý,i - Agarsengo-Bastig - Alargotto - Mascia - Masciantonio
- Massa - 3(assimini -- Maurigi - Maury - Mazza - 3tax-
ziptti - Medici -- Mel - Menafoglio - Merci -- Merello- Me-
.g(y -- Megaeapo - gigglia ---- Vicþeji --- Migiscplchi - Atol-
menti-Montagna - hiontemarlipi - gorgndi Luigi-Mgrando
Giacomo - Morelli-Gualtierotti - Morpurgo.
Nasi - Niccolini - Nuvoloni.

Orlandi - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Sprya - Pala - ppnsini - Papydppoli -

Ratrir.i r-ÌAvia - PerlA -- Personò - Picciru - Picqolo-Cu-

pani - Pinaga - Piovene - Pigtoje - Pivano -- Pogeptå -

Pozzi Domenico - Prinpiti - Fußð.
Raggio - Salypoldi - Raye ,- Reste:-Pallayieino - Ricci

Paolp - Rieeip Vincenzo -.-. Igua Ev agelista - 14igotti - Iliz-

zqup --- Rgne)tytti - ,Roganp - 140solli -r lì9ssi Topfilo - Rubini,

ggaçopi Senarelli - ßanillippo - Jagtigt - Saporito -

,Snaligi - .¶prrAy ;SilvA - Simeggi - ßipibaldi - Sgcci --Sola
a

..-- Sorgmi..Pigenerg).- ßonnino - Sorggi - Sortgagi , Sqqlier

- Spada - Spagnoletti - Squitti - Steguti-Seala - Suprdi.

Islago - Tecchio - Tegesop - Tieci - Tooldi - Tortonia

- Tornielli - Tripopi.
Magliasindi - VA eri - Varazzani - Ventura.
3Vpil-Woiss.
Zabpo e ganardelli - ßengoni.

È in congedo :
Broemli,
PRFßIpßNTS, numerate o letto J.o schede, annuncia il gegµento

.

risultamento della votazpne:
Votanti..*.......294
Mpg io ya . .

142
147

Costa . . . . . .

17

Voti dispersi . . 7

Schede bianche. .
120

- Schode sulle. . .
'O

Osserva che la Presidenza della Camera deve essere eletta in

omaggio alle disposizioni dell'articolo 5 del nuovo Regolamentp;
e percib, non essendovi opposizione, proclama il ballottaggio fra

l'on. Villa e l'on. Costa.
(Opmmenti prolungati).
Dovendosi propedere alla stampa delle schede, sospende la so-

duta per un' ora.

(La seduta è sospesg alle 15.30, e ripresa alle 16.35).
PRESIDENTE indice la votazione di ballottaggio.
BRACCI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Abruzzese - Afan de Rivera - Agoglia - Alessio - An-

giolini - Anzani -- Arconati - Arlotta - Arnaboldi -

Avellone.

Baccelli Alfredo -- Baccelli Guido - Baragiola - Barbato -
Barnabei - Barracco - Basetti - Bastogi - Battelli - Berga-
masco - Bertetti -- Bertolini - Bettblo - Bi4pcþini - Bisca-
retti - Bissolati - Bonacossa - Bonannq - Bonardi - Bopin
- Borghese - Boselli - Bracci - Branca - Brandolin - Bru-
nialti - Brunicardi.
Cabrini - Calderoni - Gallaini - Calleri Enrico - Camera

- Campi - Capaldo - Cappelli - Caratti - Carcano - Car-

mine - Carugati - Casciani - Castelbarco-Albani - Casti-

glioni - Celli - Ceriana-Mayneri - Cerni - Corulli - Cesa-

roni -- Chiappero - Chiapusso -- Chiarugi - Chiesi - Chi-

mienti - Chimirri - Chinaglia - Cirmeni - Civelli - Coeuzza

- Codacci-Pisanelli - Coffari - Colombo-Quattrofrati - Co-

lonna - Colosimo - Comandini - Compagna -- Compans -
Corrado - Cortese - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro -

Crespi - Curioni - Curreno - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo - De

Amicis - De Asarta - De Bernardis - De Cesare - De Felice-

Giuffrida - Del Balzo Carlo - Del Balzo Girolamo - Dell'Acqua
- De Marinis - De Nova - De Nobili - De Novellis - De

Renzis - De Riseis Giuseppe - De Seta - Di Bagnasco - Di

Broglio - Di Canneto - Di Rudial Carlo - Di San Giuliano -

Di Sant'Onofrio - Di Scales - Di S,tefano- Di Terranova -° Di
Trabig - Donadio - Donati -- Dozzio.
Engel.
:Facta ->Falconi Gaetano.--- Falconi:Nicola Palletti FanÌ
- Faranda - Fasce - Fazio - FerrarisMaggiorino - Ferraris
Napoleone - Ferrero di Cambiano - Ferri - Fill-Astolfone -

Finardi Finocchiaro-Aprile - Finocchiaro Lucio - Fortis -

Fortunato - Fradeletto - Francica-Nava - Frascara Giuseppe
- Fulci Nicolo - Furnari.
Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti -- Galli -

Gallini - Gallo --- Galluppi - Gatti - Gattoni - Gattorno -

04votti - Ghigi - Gianolio - Ginori-Gonti - Giolitti - Gior-

dano-Apostoli - Giovanelli - Girardi - Girardini - Giuliani
- Giunti - Grassi-Voces -- Gualtieri - Guerei - Gussoni.

Imperiale - Indelli.
Lacava '~ Landucol - Laudisi - Loali - Libertini Pasquale
- Lojodice --- Lollini - Lucchini Angelo - Lucchini Luigi -
Lucernari - Lucifero - Lunatti Luigi - Luzzatto Arturo -

Luzzatto Riccardo.
Magnaghi - Alajorana - Malvezzi - Mango - Mantica -

Marazži - Marcora - Marescalchi Alfonso - Marescalchi-Gra-
vin - Marianni - Mariotti - Marsengo-Bastia - Mascia -

Masciantonio - Massa - Massimini - Maurigi - Maury -
Mazza - Mazziotti - Medici - Mel - Menafoglio --- Merci -

Merello - Ifestica - Miaglia - Micheli - Miniscalchi - Mol-

znenti - Montagna - Montemartini- Morandi Luigi -Morelli,
Gualtierotti,
Nasi --- Niccolini - Nuvoloni.
Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.
Paganini - Pais-Serra - Pala - Pansini - PantaÍeoni-

Pantano - Papadopoli - Patrisii - Pavia - Pello - Perla -
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Persona - Piccini - Piccolo-Cupani - Pinchia - Piovene -
Pistoia - Pivano - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Prinetti
- Pullè.

Raggio - Rampoldi - Rava - Resta-Pallavicino - Ricci
Paolo -- Riccio Vincenzo - Rizza Evangclista -Rizzetti- Rizzo
Valentino - Rizzone - Romano Adelelmo - Ronchetti - Ro-
selli - Rossi Teofilo - Rubini.

Sacchi - Sacconi - Salandra -Sanarelli-Sanfilippo-San-
tini - Saporito - Sealini - Scaramella-Manetti - Serra - Sili
-- Silva -- Simeoni - Sinibaldi - Socci -. Sola - Sommi-Pi-
cenardi - Sonnino - Sorani - Sormani - Soulier - Spada -
Spagnoletti - Spirito Beniamino - Squitti - Stelluti-Scala -
Suardi.

Talamo - Tecchio - Tedesco - Tieci - Toaldi - Torlonia
- Tornielli - Torrigiani - Tripepi.
Vagliasindi - Valeri - Valle Gregorio - Valli Eugenio -

Varazzani - Ventura - Visocchi -- Vollaro-De Lieto.
Weil-Weiss - Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zannoni.

E in congedo :

Broccoli.
PRESIDENTE, numerate e lette lo schede, annuncia il seguente

risultamento della votazione

Votanti
. . . . . . . .

307

Villa . . . . . .
135

Costa .
. . . . .

25

Schede bianche .
142

Schede nulle
. .

5

(Commenti prolungati).
Proclama elettä l'on. Villa.

ZANARDELLI, presidente del Consiglio (Segni di viva atten-

:sione). In seguito alla votazione testè avvenuta, il Ministero si ri-

serva di deliberare (Commenti).
MAZZA propone che il seguito della votazione per la costitu-

ziarie dell'Ufficio di Presidenza sia rimesso a domani(Commentiin
vario senso).
Voci a sinistra. La votazione nominale!
PRESIDENTE annuncia che sulla proposta dell'on. Mazža

stata domandata la votazione nominale.
Moltissime.voci. A domani !

MAZZA modifica la proposta nel senso, che il differimento sia

a etnque giorna (Vivissimi rumori al Centro e a Destra - Vive

approvazioni all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE dichiara di non. poter mettere a partito questa

proposta, perchè. involge una- questione di merito (Rumori).
I)I RUDINÏ (Segni d'attenzione) dichiara che la Camera non pub

prendere nessuna deliberazione sino a. che non sia costituita,

(Rumori a Sinistra - Vivi applausi a Destra).
MAZZA chiede che sulla pregiudiziale opposta dal presidente si

pronunzi l'Assemblea con votazione nominale (Rumori - Appro-
vazioni).
SONNINO-SIDNEY (Segni d'attenzione), in via di conciliazione,

e anche pel decoro dell'Assemblea, crede che potrebbe rimettersi a
<1omani il seguito della discussione (Vive denegazioni a,ßinistra).
MAZZA insiste perchè sulla pregiudiziale si proceda alla vota-

zio ne nominale.
PRESIDENTE trattandosi di una moziope relativa all'interpre-

tazio.no del Regolamento, non pub non metterla a partito.
Invita l'on. Mazza a forgaulare per iscritto la sua proposta.
Rimette a domani alle oro 14 la continuazione dell'ordine del

giorno stabilito per la seduta di oggi (Applausi al Centro e a De-

stra - Commenti animati).
Le seduta termina alla 18.

-DIARIO .ESTERO

Abbiamo riprodotto giudizi dei giornali ufficiosi della
Russia sul trattato anglo-giapponese, giudizi dai quali
traspariva una certa soddisfazione della Russia per la
conclusione

_

di quel trattato.
Invece i giornali indipendenti, ai quali il Governo

colicede maggior libertà di parola nelle questioni di po-
litica estera, cominciano a pubblicare articoli ostili al-
l'Inghilterra.
Lo Swiet, dopo avere analizzato il trattato anglo-

gia¡>ponese, sfida l'Iiighilterra a provarsi
,

a cacciare
« con le sue navi » la Russia dalla Manciuria. L'Irighil-
terra - aggiunge - non dovrebbe dimenticare che la
Russia ha mezzi potenti per tenerla in iscacco, specie
nell'India, ove le cose non procedono tanto bene, come
si vuol far credere a Londra.
La Petersburskia Gazete e i Listok osservano chÿ
il trattato anglo-giapponese, benchè sia diretto in pri-
mo luogo contro la Russia, lascia iluesta indifferente,
non avendo la Russia mire di espansione a danno della
China.

« In quanto alla 1\Iancitiria - dice la ÄtersburÃÁÍa
Gazete - il Governo russo ha promesso - di abbando-
narla, e lo farà quando sarà giunto il momento 'propi-
zio, ma non saranno certo l'Inghilterra e il Giäþpone che
potranno costringerlo a sgombrare la Manciuria, quando
ad essi torni comodo. L'Inghilterra ha pure l'obbligo di
evacuare l'Egitto, e probabilmente essa sark costretto a
farlo dalla forza dagli. avvenimenti, assai prima che la
Russia abbandoni la Manciuria ».

Il Listok afferma che l' accordo anglodgiapponese
è diretto oltrechè contro la Russia e la Francia, anche
contro la Germania, e conclude : « Se così è,

_

l'Inghil-
terra si troverk ben presto sola contro queste tre grandi
Potenze, in tutte le questioni europee in cui al Giap-
pone è vietato d'immischiarsi ».

I giornali inglesi seguitano ad affermare cþe i dele-
gati boeri, signori Wolmarans e Wessels, hinno abban-
donato l'OJanda, per recarsi, nel Transwaäl'dove si ado-
prerebbero per far cessare la loffa.
Il Petit Blue, di Bruxelles invece, affeinna che sono

partiti da Rotterdam, giovedì ultimo scorso, per recarsi
agli Stati-Uniti ove sbarcherarino alla fine dálla setti-
mana. I delegati non vi. vanxio con la äpeånza di pro-
vocare un immediato intervento americano, nía vi vanno
allo scopo di lavorare per il trionfo delÏa causa del
Transwaal e dell'Oravige.
Da Amsterdam poi si scrive per telegrafo illa Kölniáche

Zeitung ohe nella conferenza dei delegati boeri, tänu-
tasi negli ultimi=giorni, si decise di chiedere un nuovo
intervento. Il soggiorno del dott. Leyds a Pârigi e il
viaggio di Wessels e Wolmarans in America sarebbero in
relazione con quella intenzione dei delegati boeri.
Questi sperano d'ottenere l'intervento degli Stati-Uniti,

visto che colà l'entusiasmoper i Boeri va benipte' più
estendendosi.
Il corrisporgdente della KölEische aggiunge che nei

circoli boeri si spera pure nell'aþþoggio della Francia.

Si telegrafa da Cettigne che, in occasione del viaggio
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del sig. Voucovich, ministro degli affiwi esteri del Monte-
negro a Belgrado, il Glas Cernogortza, giornale uffi-
olale del Montenegro, smentisce la voce secondo la quale
il Principe Nicola avrebbe un interesse a sollevare la

questione della successione al trono di Serbia.
< II. Principe Nicola, dice il giornale in parola, an-

nette una grando importanza a che il Montenegro e la
Serbia procedano d'accordo, ora che la politica estera
della Serbia è conforme alle aspirazioni nazionali del

popolo serbo che sono identiche a quelle del popolo mon-
tenegrino.

R. XCCÄT)EMIA I)ET'LINCET

Classe di scienze morali, storiche e filologiche

2.0 un « Discorsã pronunziato nell'inaugurazione della pina-

coteca civica di Savona », Savona, 1902, del socio corrispondente
Vittorio Poggi;

3.° due opuscoli del socio corrispondente marchese de Nada.il-
lac: « L'Irlando prèhistorique », Louvain, 1901 e « Vers le polo nord

»

Louvain, 1902.
Il socio Manno fa omaggio di un opuscolo del marchese David

InvreË: « Il Collegio Invrea », cenno storico, statuto e regolamento,
documenti, Genova, 1901.
Il socio Rossi presenta, sotto la sua responsabilità, una nota del

prof. Armando Tallone: «Appunti sulle relazionitraInnocenzolV
e il Comune di Vercelli (1243-1254) », che é inscrita .negli Atti.

11 socio Chironi dà lettura d'una sua memoria intorno « Il mo-

vimento pel divorzio in Italia ». Con votazione segreta la classe

accoglie questo scritto nelle Memoric accademiche.

Seduta del 16 febbraio

.

lWOTIZIE V.A.ILIE
Presedenza del socio anziano prof. L. LuzzATTI.

Il segretario Guidi presenta le pubblicazioni giunte in dono, se-

gnalando quelle inviate.dai soci Boccardo e €arle, e dai signori:
Ambrosoli, De Sanctis, Poggi, Schipa, Hèron de Villefosse, Dichl,

Schubert. Fa inoltre particalare menzione del volume avente per

titolo: ORaecolta di studî. critici dedicata ad Alessandro d'Ancona,

fcateggiandosi il .XL anniversario del suo insegnamento ».

Il socio .Luzzatti dà buone notizie della salute del.vice-presi-
dente senatore Blaserna, e si rende interpetre dei sentimenti del-
l'Assemblea, inviando.. al vice-presidente gli augurî di prolita e

completa guarigione.
Lo stesso socio Luzzatti annuncia che alla seduta assiste il

conte de Franqueville, che fu uno dei presidenti dell'Istituto di

Francia. Ricorda le opere prineiliali del conte de Franqucville, e

a nome dell'Accademia invia un saluto all'Istituto di Francia, così

degnamento rappresentato all'odierna adunanza.
11 socia Gamurrini, a nomo anche del socio Gatti, legge una re-

lazione con la-quale si. propone l'inserzione negli Atti accademici,
di una Memoria del sig. E. Thovez intitolata: « Il medioevo do-
rico e lo stile del dypilon ». La proposta della Commissione esa-

minatrice é approvata dalla classe.

. Vengono poscia presentate le seguenti Note per la inserzione

nei Rendiconti:
11 .Pais: « Su di alcune menzioni antiche di isole galleg-

gianti ».
2.° « Notizio sulle scoperte d'antichità del mese di gennaio ».

Pres..-dal presidente.
3.° Pincherle: « Sulle serie di fattoriali ».
4.9 Pirotta: « Origine e differenziazione degli elementi vasco-

lari primarî nella radice delle Monocotiledoni ».

5.° Levi Civita: « Influenza d'uno schermo, conduttore sul

campo elettro-magnetico d'una corrente alternata parallela allo

schermo ». Pres. dal socio Volterra.

6.° 13runi e Meyerhoffer: « Sugli equilibrî eterogenci nei cri-

stalli misti degli idrati salini ». Pres. dal socio Ciamician.
I

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe di scien.e morali, storiche e filologiche

Adunanza deLIG, febbraio 1902.

Presiede il socio prof. ALFONSO COSSA, presid€nf€ Š€ll'ÂCCuÑOmia,

11 presidente offre, da parte degli autori, le seguenti pubblica-
ztom:

..
1.° due discorsi del socio Carle: « Il pensiero civile e poli-

tico <\i Vincenzo Gioberti y, Torino, 1901; « Vincenzo Gioberti e il

secolo ventesimo », Torino, 1902;

I T A L I A.

S. A. R. il Conte di Torino è partito oggi, col dirotto

delle ore 14,30, per Firenze.
Alla stazione è stato salutato da personaggi della Real

Casa.

Le LL. AA. RR. il Granduca e la Gran<lucliessa di

Sassonia-Weimar, provenienti<\aAssisi, fecero, ieri, ritorno
in Roma.

11Consigliode11'emigrazione. - Ieri si e riunito

per la prima volta il Consiglio dell'emigrazione, presieduto, nel-

l'assenza del senatore Lampertico, dall'on. Luzzatti.

Erano presenti i componenti del Consiglio ed i componenti il

Commissariato dell'emigrazione.
Inaugurb la soduta del Consiglio S. E. il Ministro degli Aff'ari

Esteri, on. Prinetti, con un discorso nel quale riassunso gli oh-

biettivi che la legge sull'emigrazione si prefigge di raggiungere,
il lavoro compiuto fino a questo momento dal Commissariato at-

traverso le ardue ed inevitabili difficoltà che l'attuazione del nuovo

regime portava con sè, le questioni ed i provvedimenti più salienti

intorno ai quali il Consiglio dell'omigrazione era chiamato a de-

cidere.

Rispose, a nome del Consiglio, l'on. Luzzatti ringraziando
S. E.

il Ministro degli affidamenti dati perché la legge, col concorso cf-

fleace .del Ministro degli Affari Esteri, possa raggiungere i fini

a cui mira e che pggiungerà non ostante gli ostacoli inevi-

tabili che sorgeranno por effetto degl'interessi particolari contro

cui la legge deve spesso urtare a tutela dell'interesso generaic del

paese.
Ritiratosi l'on. Ministro, il Consiglio inauguro i suoi lavori, uden-

do il rapporto verbale dei capitani medici della marina militare,

dott. D'Aietti e dott.Longanesi,sul vapore spagnuolo Jover Serra

che trasporto emigranti da Genova a Buenos-Ayres.
Per 11 monumento a Verdi. - Il Comitato per

Pegezione in Milano di un monumento internazionale a Giuseppe
Verdi comunica ai giornali:
« Considerato essere necessario chiudere al più presto la sotto-

scrizione;

« Considerato che se molti hanno risposto volonterosamente al-

l'appello, tuttavia la sottoscrizione non ha ancora raggiunto i ri-
sultati sperati e necessari a far cosa degna del Grande che vuolsi

onorare;

< Considerato che non poche sono le adesioni alla sottoscrizione
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date in massima, lo quali, pero, non ebbero seguito nelle offerte o
nel versamenti relativi;

« Considerato che si hanno sottoscrizioni già impegnate alle quali
non sussegui ancora il versamento delle somme offerte;

delibera
di far nuovo appello, a me2xo della stampa, a quanti cittadini,
istituzioni e sodalizi sentono di associarsi a questa manifestazione
doverosa ed affettuosa verso una delle più pure e più autentiche
glorie del nostro paese, il cui nome è intimamente collegato ai ri-
cordi patriottici ed alla grandezza artistica d'Italia; e rivolge viva
premura a tutti coloro che o hanno preso impegno di concorrere
od effettivamente si sono vincolati a farlo con offerte concrete,
perché affrettino i versamenti, nell'intento di evitare nuovi richia-
mi o nuove sollecitazioni, rappresentanti, per il Comitato stesso,
un imprescindibile e rigoroso dovero ».
fServi2:io therei sospeso. - La Direzione dell'eser-

cizio dolle Ferrovie del Mediterranco comunica:
« Per la notevole afBuenza di arrivi, la stazione di Torino-Porta

Susa o quella succursale si trovano ingombre.
Si à quindi dovuto disporre perchè nei giorni 24, 25 e 26 cor-

rente ed in tutte le stazioni del 10 Compartimento venga sospesa
l'accettazione dello spedizioni a piccola velocità, a vagone com-

pleto, eccezione fatta per le spedizioni in servizio di corrispon-
denza con le ferrovie di Cirië e Lanzo, che sono appoggiate a To-
rino suceursale ».

Miniet'e di raine in Italia. - La rivista L'Elet-
tricitå pubblica: « Nel 1900 erasi costituita a Londra una Societa
portante il classico nomo di Ëtruscan Copper Ëstaves Ld. ed
avente il notevole capitale di oltre a 14 milioni per la coltiva-
zione di importanti giacimenti metalliferi rinvenuti a Campiglia
Marittima; questa Società sta ora complotando gli impianti neces-
sari ad una razionale coltivazione che dovrebbe assumere propor-
zioni gigantesche, a stare alle informationi cho trovialno nella
« Rassegna Mineraria », che aÏ>biamo ragione di ritenere bene infor-
mata in proposito, ed a cui è doveroso riconoscere una grande
competenza ed insospettabile serietà.
Per vero dire la detta « Rivista » cerca di mettero molta acqua

nel vino di cui si va inebriando, a ragione od a torto che sia, il
Direttore della Società esercente. Non siamo in grado di farci una
opinione personale in proposito neppure in via di picoola appros-
simazione, quindi ci limitiamo a fare da relatori di quanto si dice•.
La Società possiede quattro filoni cupriferi, ed uno piombifero;

ma essa ha fin d'ora dichiarato che non si occupera che dei due
primi e dell'ultimo, i quali richiederanno l'opera di generazioni,
secondo la sua opinione, che o quella -del perito; questi afferma
che esita a parlare dei filoni cupriferi perchò essi sono cosi estesi,
cosi caratterizzati sotto ogni aspetto, o presentano tali straordi-
nari indizi di ricchezza di metallo, che ò appena possibile dire la
metà della verità senza mostrare di esagerara.
Dopo l'inizio dei lavori, avvenuto nell'ottobre del 1900, il pro-

gresso della miniera fu rapidissimo realizzando esuberantemente
le previsioni. In marzo si sarobbero trovate masse di minerale

cuprifero di dimensioni tali che ò difficilissimo parlarne con lin-

guaggio mmerario comune non esistendo nulla di paragonabile.
Si tratterebbo di filoni presentanti degli spessori di 35 a 45 metri
e larghezza di chilometri!
Altrettanto importante sarebbe il filone piombifero, la cui pro-

duzione si dovette restringere perché non si sapeva più dovemet-
tere il minoralo escavato. Si stanno febbrilmente installando gli
impianti meccanici necessari pel trattamento razionale dei mine-
rali, che si spera di poter iniziaro sollecitamente.
Ammesso tutte quesfe notizie come vore non possiamo che ral-

legrarei della cosa, per l'importanza economica ch'essa avrebbo

per le industrie elettro-meccaniche e per la facilitazione che po-
trebbe derivarne agli impianti di trasmissione d'energia a corrente
elettrica nel nostro paese; attendiamo intailto le ulteriori notizie
che vengono promesse dalla « Rassegna Mineraria ».

Marina mercantile. - Iori i piroscafi Perseo, della
N. G. I., e La Plata, della S. I., partirono da Montevidéo -per Gé-
nova; i piroscafi Duchessa da Genood, della Veloce, Aller, del
N. L. D., giunsero il primo a Montevideo ed il seebado a Genova;
il piroscafo Common Wealth, della D. L, da Gibilterra prosegui
per Napoli.

ESTERO.

11 terremoto di Schemakha. - Si ricevono da

Pietroburgo i primi particolari sul terremoto di Schemakhs the
venne annunziato dal telegrafo giorni or sono. Oltre la città ven-

nero distrutti circa cento villaggi, diciarinovo dei quali in un

raggio di ben otto chilometri.
Il terremoto ku causato da un movimento vulcanico. La terra si

aperse mostrando una grande fessura da cui uscirono colonne di

fumo e lava e cenere.

L'eruzione del nuovo vulcano non 6 ancora fluità e la terra ð

scossa da un continuo tremito.
Le vittime fino ad ora oltrepassano le tre migliaia, e più di

cinquantamila persono si trovano senza casa e prive di provvi-
grone.
L'incremento de1Pesportazionedelfe uova
dalla Danimarca. - L'esportazione delle uova dalla Da-

nimarca, che, nel 1870, ammontava appena a20,000 corone (L.26,000),
raggiungeva, nel 1900, il valore di 16,500,000 corone (L.21,490,000);
la maggior parte di queste uova a destinata allTnghilterra, ähe

ne importa annualmento in complesso per 150 milioni di lire, e

alla Germania, che no importa per la somma di 100 milioni. La

parte della Danimarca, per ciascuno di questi due paeäi, è consi-
derevole.
È mediante una Federazione che fu possibile di arrivare a ga-

rantire la freschezza porfotta delle uova fornite ai consumatori.

La prima del genere fu ci-eata nel 1895; dolio 5 anni di esistanza
essa contava gia 26,000 membri, ed il nuinero totale delle uova

esportate si elevava a 60 milioni.
La Federazione à costituita da un ufficio cen ale, che serve an-

che da stazione di imballaggio, posto a Copenaghen, e da sètte

depositi disseminati nel paese, a Odensee, Rudkobing, Nykobing,
Aalborg, Aarhus, Esbjerg e Bejle.
Il raccolto delle mandärle nel mondo. -

Da un rapporto del console degli Stati-Uniti a Malaga. si hanno
le seguenti cifre che approssimativamente danno un'idea déll'im-

portanza del raccolto delle mandorle nei diversi luoghi di produzione,
Per le tre ultime annate.

1899 1900 1961

Bari (Italia) Tonnellate 12,000 1,500 15,000
Sicilia > > 7,000 2,000 8,000

Majorca » » 5,000 2.000 4,000

Spagna » » 5,000 1,500 4,000

Provenza(Francia)> 1,000 3,000 6,000

Portogallo
,

> 500 800 500

Marocco » 2,000 4,000 3,500

Totali, tonnellate 32,500 14,800 41,000
Il raccolto di quest'anno sarebbe dunque stato il più abbon-

dante del trionnio, ma si calcola che, specie per cið che riguarda
talune località, le cifre effettive saranno ancora di molto superiori
¯allo enunciate.

L'esportazione dei Vini nel Canada. - L'ul-
timo bollettino della camera di commercio di Montreal pubblica
delle notizie riguardanti il commercio dei vini nel Canada, che

possono interessare anche i nostri produttori. Nel Canadà il con-
sumo dei vini ha fatto da qualche ãnno a questa parte un densi-

bile progresso, e questo progresso sarebbe anche più considerevole



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO I)' ITALIA 719

se il consumatore potosse comperare la merce a un pretzo conve-

nieilte e fäiñela consegWäio nella quantità e nel modo d'imballag-
gio .che preferisce Se il canadese potesse comperare il vino in bot-

tiglie bordolesi a franchi 7,50 la dozzina, o certo che ne consume-

robbe assai, in generale la vendita in fusti o. nel Cangdà impra-
ticabile, causa la mancanza di cantine e l'ignoranza delle cure da

darsi al vino. Bisognerebbé dunque che ikirio, importato in fusti,

potesse venire messo in bottiglie sul posto, e venduto al rivendi-

tore in ragione di franchi 6 la dozzina di bottiglie bordolesi, vale
a dire al prezzo di centesimi 77 il litro. La dogana al Canadä è

di franchi 1,25 per gallone (4 litri); le speso di manutenzione, a
Montreal, sono caleolate a franchi 100 per 1000 litri, e compren-
dono deposito, patente, salarî ad impiegati, ecc:, tutto quanto in-

somma occorre. Un'impresa su largha hasi potrebbe realizzare an-

che notevoli economie; talchò il problemadell'importazionedivini
italiani nel Canadà merita di venire studiato dai nostri produttori.
L'esportazione dalla Sex•bia de11a enrxie

£1•esca e preparata. - Durante il decorso anno 1901,

la « Società del muttatoio > (Klanicko drastvo) di Belgra<lo, per
la macellazione del bestiame o l'esportazione della carne prepa-

rata, macellò nel proprio inacello in Belgrado 43,291 capi suini,
del peso complessivo di 3,355,170 chilogrammi. E croe:
13,756 caÿi del peso complessivo di kg. 1,193,796 vennero.macel-

Îati e spediti frcsohi in Austria-Ungheria.
13,404 capi del peso complessivo di kg. 1,134,132 vennero maccl-

lati e spediti, dopo esserne stata preparata la carne, in

Francia e nelle Colonie francesi.

16,131 ca¡ii del peso complessivo di kg. 1,027,242 vennero macel-

lati, e la darne, preparata, venne spedita in Inghilterra.

43,291 capi del peso complessivo di kg. 3,355,170.

La macellazione de' suini e conseguente preparazione della carne
per la Francia e Colonie francesi incontincio appena nel mese di

giugno; quindi, in circa sei mesi, la detta Società, oltre il Ïavoro

già assunto, poto avere pronta una partita di chilogrammi 1,134,132
.di carne preparata, caricarla e spedirla.
La Società stessa è in grado di macellare, in un anno, oltre

100,000 soini e di prepararne la carne per l'esportazione.Il prezzo
della carne varia da 75 a 90 dinara il quintale.

TELEŒIL.A.MMI
(Agenzia Stefani;

3ÏADRID, 21. - Si assicura che il presidento del Consiglio, Sa-

gasta, non chiuderà la Camera, a meno che le opposizioni fac-

ciano l'ostruzionismo.
BARCELLONA, 21. - Continua la calma. I vetturini pul>blici

hanno ricevuto ordine di riprcadere il lavoro. Qualora non lo ri-

prendessero, saranno loro tolte le patenti.
Il capitano generale ha invitato i giornali a riprendere le pub-

blicazioni ed ha intimato agh operai tipografi di ritornare imme-

diatamente al lavoro.
11 Governatore civile ha conferito con parecchi personaggi, i

quäli si sono tutti offerti per contribuire a risolvere la situazione·
LONDRA, 21. - Si afferma che il generale lord Kitchener as-

sumerà nel maggio il comando in capo dell'esercito delle Indie. Gli

sùccederebbe nel comando dell'esercito inglese nell'Africa del Sud il

generale Hamilton.
PRETORIA, 21. - Gli Inglesi hanno rioecupato Senekal, nel-

I'Orange.
NEW-YORK, 21. -- Telegrafano de Colon che ebbe luogo un

grave c:mflitto fra le truppe del Governo e gli insorti ad Agua-

dulce. Le perdite farono gravi da ambo le parti.
BËLGRADO, 21. - Il ministro degli affari esteri del Montene-

gro, Voucovich, ha cons¢gnato al Re una lettera autografa di

S· A- A il Trincípä Niedla.

MADRID, 21. - Un dispaccio ufficiale da Barcellona, in data

di étamäne, dice che lo sciópero contiñua, ma che l'ordine non à

stato turbato.
COSTAÑTINOPOLI, 21. - L'aiutante di campo generale del

Sultano, maresciallo Fouad pascia, à ätato esiliato ed imbarcato a

bordo dell' t acht Izzedin diretto in Sii·ia.
J

Alóuni circöll diploniatici dondañnanö il procedirnento della

Porta.
L'Ambasciata di Russia fece giassi in favoro di B'ouad paseik.
VIENNA, 21. -- L'esploratore africano Holub è morto stasera.

PARIGI, 21.-Caueha dei depuiati. (Seduta antimeridiana).-

S'intraprende la discussione del bilancio della marina.

Dopo alcune osservazioni, specialmente dell'ammiraglio Reunier,

il quale critica l'amministrãžioâe della mariñà, la discussione ge-

nerale è chiusa.
Si approvano indi parecchi capitoli del bilandio.
SARAGOZZA, 21. - I gesuiti fecero fuoco contro alcuni uo-

mini che cercavano di assalire il loro collegio.
Si crede fossoró ladri.
Lo sciopero continua, ma calmo.

VALËNZA, 21..- Nei disordini di ieri vi sono stati
tre feriti.

Furono operati 14 arresti.
VIENNA, 21. - Camerà dei deputati. - Ýengono presentate

due interpelÏanze con le quali si chiede al Governo se sia vera la

voce che i trattati di commercio saranno prorogati.
. PARIGI. 21. - La stampa coinnienta favorevolmente il discorso

del Trono italiano.
11 journal des Dèbats dice che quel discorso é una nuova prova

cho il Ro Vittorio Emanuele 111 ha fermo proposito di attuare la
ilonarchia popolare. Loda quindi vari passi del discorso, dicendo

che quello che si riferisce alla protezione del lavoro costituisce

tutto un programma.
I DAbats si compiacciono poi della parte del discorso che accenna

ai vincoli di corkiaÉ amicizie che dicono riferirsi alla .Francia.

TRIESTE, 21. - Nell'odierna seduta del Consiglio municipale,
il Podestà ha comunicato che il Governatore ha sospeso la deli-

berazione deÏ CónsÏglÏo di «prire un'inehÏòsfa sui fitti avvenuti a

Trioste il 14 ed il IS Éél corfe te mese.

LONDRA, 22. - Carnera dèi c&&uni. --- Si discute il bilancia

della marina.
Sir Charles Dilke dichiara che il programma dell'ammiragliato

è insufficiente ai bisogni del paese. Accenna all'accordo clie sa-

rebbe stato concluso fra la Francia e 1°Italia. Dice che, in seguito

ad esso, la miglior cosa che si deve ora sperare è la neutralità del-

l'Italia.

Il sottosegretario di Stato per gli affari esteri, vísconte di Cran-

borne, rispondcodo ad analoga domanda, dichiara che la Russia

annunziò che restituirà alla China la ferrovia di Shan-Hai-Kuan-

Neu-Sciuang verso rimhorso delle spese da essa incontrite per

ristabilire lo stato normale.

Il segretario parlamentare per l'ammiragliato, sir Arnold For-

stor, spiega le domande dei erediti chiesti per la marina.

Dice che si costruiranno, l'anno venturo, 87 navi, e che alcune

vecchie navi verranno perfeiionate. La costruzione dei sottoma-

rini progredisce. La Squadra del Mediterraneo é stata molto rin-

forzata.

Soggiunge: So la flotta di combattimento
sara un giorno messa

alla prova di possibili eventualità, che non ci auguriamo, cre-
diamo che essa risponderà ai bisogni nel momento critico.
Lough presenta una mozione, la quale protesta contro le ecces-

sive spese dell'ammiragliato.
Asquith ¿ppoggia le domande di crediti.

La mozione Lough ò respinta, con 129 voti contro 54.

La discussione del bilancio della marina è quindi aggiörnata e

la seduta tolta senza incidenti.

MADRID, 22. -- Camera dei deputati. - 11 ministro dell'in-

terno, Gonzales, rispondendo a varie iiitäfidgazioni, ii&e ÃÌIe Ì'in-
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terpellanza sui fatti di Barcellona ð attualmente inopportuna.
Ignora se sia vero che i consoli esteri in Barcellona abbiano te-

nuto una riunione. Dichiara infine che la calma continua a Sara-

gozza.
Il ministro della guerra, generale Weyler, si dichiara deciso a

reprimere energicamente i disordini. Soggiunge che nel conflitto di
ieri vi fu un morto ed un ferito.
Locesta critica vivamente il rigore della censura, la quale im-

pedisce di conoscere la verita.
11 ministro Gonzales risponde che non è stato sequestrato alcun

toler¿ramma relativo alla situazione di Barcellona.
MADRID, 22. - Notizie ufliciali ila Barcellona dicono che, alle

2 pomeridiano di ieri, la tranquillità cra colà completa. Molti
trams circolavano.
Calma perfetta regna puro a Saragozza ed a Valenza.
Socondo una Nota ufficiosa, non vi ha alcun timore che lo scio-

pero venga dichiarato a Madrid lunedi.
BRUXELLES, 22. - L'Étoile Belge riferisco, sotto riserva, la

notizia riportata da un giornale giavanese di Surabaya che la co-
razzata olandese Gelderland fu attaccata da duo navi inglesi.
La Gelderland non fu colpita, e venne protetta da due navi

francesi.

Durante 10 stesso viaggio una nave carbouiera ingleso tentð di

urtare la Gelderland, la quale dovette sparare contro di essa un
colpo di cannone, ondo impe lirlo che rinnovasse il tentativo.

BUENOS-AYRES, 22. - Il Governo ha rimosso, ieri, 2,750,000
lire sterline al suo agente finanziario di Londra, pel pagamento
di tutti i debiti dell'Argentina fino al. 10 luglio 1902.
L'invio di questa somma costituisce la miglior prova della buona

situazione finanziaria dell'Argentina.
MALTA, 22, - Il Comitato nazionale ha presentato, ieri, al

Governatore, un Indirizzo, nel quale chiede cho egli agisca verso
i Maltosi con spirito conciliativo, onde fare scompariro i malin-
tesi esistenti fra la popolazione e la Corona.
Il Governatore rispose che faceva assegnamento sul concorso

dei nuovi inembri del Consiglio. Questo é stato aggiornato al 21

marzo.

OSSERVAZIONI METFOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 21 febþraio 1902

11 barometro a ridotto allo zero. L'altezza della stazione a di
metri

. ..... .......... 50,60
Baromeiro a mezz.odi . . . . . . . . . .

759,1.
Umidita relativa a mezzodi . . . . . . .

51.
Vento a mezzodi

. . . . . . . . . . . .
NE debolissimo.

Ci.elo ............... sereno.
Massimo 130.7.

Termometro centigrado . . . . . .

Minimo 4°.1
Pioggia in 24 ore

. . . . . .
mm. 0,0.

Li 21 febbraio 1902.
In Europa: pressionc massima di 782 sulla Russia meridio-

nale, minima di 756 sull'Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di l a 2 mm.

sulle isole, salito altrove fino a 3 mm. all'estremo SE; tempera-
tura quasi ovunque aumentata; pioggiarelle sul medio versante

Adriatipo ; venti forti di levante in Calabria e Sicil a.

Stainene: cielo vario sul versante Tirrenico e penisola Salen-

tina, nuvoloso altrove
, piovoso sul medio varsante Adriatico eN

Sardegna venti forti intorno.a levante sulle isole e in Toscana,

deboli.o.moderati settentrionali altrove, mare agitato intorno alla
Sardegna
Barogpetro: minimo a 759 al S Sardegna, massimo a 766 in

Val Padana.
Probabilità: venti deboli o moderati settentrionali sull'alta Ita-

lia, moderati o forti intorna a levanto altrove; cielo in generale
alguapto nuvoloso; alcuner pioggie, sul versante Adriatico ed isole;
mare agitato intorno alle isole.

BOLLETTINO METHORICO
dell'Ufficio centrale di meteorologia e di geoginamica

Roma, li 21 febl>raio 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo •del mare Massims LMinima
i

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizio- · sereno calmo 13 7 8 2
Genova . .

. . 1/2 coperto calmo 11 1 7 1
Massa Carrara · · */, coperto calmo 11 3 4 0
Guneo

·
- • · · coperto -

10 2 2 0

Torino· · · · · coperto - 4 4 2 2
Alessandria

- · - coperto -
9 7 1 4

Novara.
- · · · coperto - 9 6 2 2

Domodossola. . . t/, coperto - 11 2 - 2 2
Pavia

. . . . . coperto ---- 10 5 2 1

hhlano . . . . coperto -
- 3 I

Sondrio . . . . coperto -
10 0 1 4

Bergamo . . -. . coperto - 8 0 4 0

Brescia. . . . . 3/4 coperto -
10 0 5 0

Cremona . . . . coperto - 9 7 4 5

Mantova , . . . 3/4 coperio - 11 0 5 4

Verona. . . . . coperto - 10 9 5 9

Belluno . . . . copettä 10 3
,

4 l

Udine •
. . . . coperto - 10 7 4 8

Treviso. . . . coperto - 11 5 4 5

Venezia . . . . coperto calmo 10 I 5 6.

Padova. . . . . coperto - 10 9 4 6

Rovigo. . .
. . coperto -

13 0 3 0 -

Piacenza . . . . coperto I - 9 1 3 2

Parma. . . . coperto - 9 4 4 2

Reggio Emilia . . ooperto 9 2 4 5

Afodena . . . . coperto o 7 3 7.
Ferrara . . . . coperto - 9 8 3 9

Bologna , . . . coperto - 8 5 5 0

Ravenna . . . . coperto - 12 8 3 8

Forli . . . . . */, coperto - 10 0 4 8

Pesaro. . . . . */4 coperto legg. mosso O 5 2 4

Ancona
. . . . piovos6 calmo 10 2 6 3

Urbino.
.

.
. . 3/4 coperto - 5 5 3 2

Macerata . . . . coperto - 7 2 4 5
Ascoli Piceno . . coperto - 9 5 5 5

Perugia . . . . */4 coperto -
9 0 3 2

Canierino
. . . . coperto - 4 5 2 0

Lucca . . . . . If, coperto - 13 6 6 2

Pisa.
. . . . . */4 coperto - 15 4 4 2

Livorno . . . . */, coperto mosso 13 4 6 5

Firenze . . . . sereno - 12 0 1 9

Arezzo
.

. . . . sereno - 10 8 3 3

Siena
. . . . .

sereno - 9 8 4 0

Grosseto . .
.
. sereno - 10 4 3 2

Roma . . . . .
sereno - 12 8 4 l

Teramo . .
. . piovoso - 8 4 4 2

Chieti . . . . . coperto - 9 0 2 4

Aquila. . . . 1], coperto - 8 I l 6

Agnone . . . . coperto - 7 9 2 4

Foggia . . . . . 3/4 coperto - 14 0 4 0

Bari. . . . . . coperto calmo 11 4 3 0
Leece

. . . . . coperto - 12 9 4 26

Caserta . . . . */4 coperto -
.

13 2 7 5

Napoli . . . . . */, coperto legg. mosso 12 3 7 7
Benevento. . . - */4 coperto - 13 9 5 8
Avollino .

.
. . 3/4 coperto - 11 1 2 0

Caggiano . . . . sereno - 8 0 2 l

Potenza . . . . 1|, coperto - 7 7 0 5

Cosenza . .
. . 1|, coperto --- 13 0 5 0

Tiriolo.
. . . . 3/4coperto - 80 2'O

Reggio Calabria . 3/4 coperto legg. mosso 14 6 9 0

Trapani . . . . coperto calmo 16 1 9 9
Palermo

. . . . coperto calmo 14 5 5 5
Girgenti . . . , coperto legg. mosso 12 9 - 7 8
Caltaitissetta. . . */, coperto - 9 4 3 8

Messina . .
. . 3/4 coperto mosso 13 3 9 4

Catania
. . . . */, coperto mosso 13 9 5 4

Siracusa . .
. . 3/4 coperto agitato 13 4 7 8

Cagliari . . . , coperto mosso 13 2 8 4

Sassari. . . . , piovoso - 12 2 7 8
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